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LÀ SITUAZIONE DEL TESORO 


Se nel volume della situazione del Te- 
soro sì contengono, come ha asserito l’ono- 
revole Sella, ammaestramenti d’ alta filo- 
sofia, non vi scarseggiano neppur quelli 
di politica è di finanza. 

Uno di codesti ammaestramenti è che i 
bilanci si preparano, sì riformano e si 
votano in una guisa e si chiudono poscia 
in un’altra assai diversa; un altro è pure 
che l’ amministrazione dello Stato lascia 
molto a desiderare în fatto d’ordine e di 
chiarezza. 

Ci vuole molta pratica di codeste pub- 
blicazioni per poter girare, senza pericolo 
di smarrirsi, nel laberinto di numeri, di 


calcoli, di confronti di cifre. della situa- 


zione del Tesoro. Nella stessa nota preli- 
minare si riscontra una sequela di addi- 
zioni e di sottrazioni, di conti. corretti e 
rettificati, che viemeglio addimostra eosì 
la poca esattezza delle previsioni del bi- 
lancio, come la mancanza d'un assetto 
semplice nella contabilità ; due difetti, che 
non è inevitabile siano accoppiati, ma che 
in generale sono inseparabili. 

Il bilancio, come è votato, non entra 
che per una parte ne’ provvedinienti di 
finanza pel servizio annuale. Vi hanno le 
leggi speciali, poi i decreti da convertirsi 
in leggi, infine le spese d' ordine ed altri 
simiglianti casi, che alterano non poco 
l'economia del bilancio. 

Nella situazione del Tesoro si trova la 


conferma amplissima di questa verità. 


Il bilancio delle spese pel 1868 fu vo- 


tato nella somma di. 930 milioni e mezzo 


nella parte ordinaria e di circa 67 mi- 
lioni e mezzo nella straordinaria, in tutto 
L. 997,965,447. 

Ma la spesa accertata è ben maggiore. 
La spesa ordinaria è di 946 milioni e 
mezzo ‘circa e la straordinaria di 135 mi- 
lioni emezzo, in complesso L.1,081,945,191. 
La differenza in più fra le spese previste 
e le ‘accertate è di 84 milioni. Vi par 
poco? 

Almeno il bilancio si sarà meglio acco- 
stato alla verità nel calcolo delle entrate! 
Neppur. questa consolazione si può avere. 
Le entrate ordinarie furono prevedute in 
L. 766,594,314 e sono accertate o pre- 
sunte in L. 732,559,752, con una diffe- 
renza in meno di 34 milioni. Per la parte 
straordinaria occorre appena di far cenno, 
essendovi le operazioni di credito ed i 
proventi dell'asse ecclesiastico, che la im- 
pinguano e ne formano quasi un bilancio 
separato, senza relazione di sorta con 
quello a cui si dà tal nome. Diffatti l’en- 
trata ordinaria, preveduta nella piccola 
somma di L. 13,293,705 nel bilancio, ri- 
sulta di L. 415,383;231. 

Per l'esercizio 1869, non ancora chiuso, 
la differenza fra le, previsioni ed i risul- 
tamenti è tuttavia assai notevole. 

Difatti le spese ordinarie ‘votate in 939 
milioni è mezzo, sono. rettificate in circa 
972 milioni, le straordinarie da 76 milioni 
sono portate a 146 milioni e mezzo, per 
cui , mentre il bilancio passivo del 1869 
fu approvato in lire; 1,015,504,877, la 
spesa, sin d'ora presunta, ascende a lite 
1,118,401,122. È un aumento di spesa di 
103 milioni. Un bilancio che presenta tali 
discrepanze, si hi un bel votare in tempo 
dal Parlamento, cessa per questo ’esser 
un bilancio provvisorio? - 

Il bilancio delle entrate ordinarie. pel 
1869, approvato in 863 imilioni e mezzo, 
Viene ridotto di soli tre. milioni, e le. en- 
trate straordinarie, da circa 140 milioni, 
sono portate a 239, di modo ché la somma 
complessiva varia da L. 1,003,422,619 a 
L. 1,099,865,840, ossia di 96. milioni e 
mezzo di aumento. 

Non siamo però troppo severi nel giu- 


dicare codeste differenze. Può talora con- 
tribuige a produrle il desiderio di far com- 
parire le entrate più considerevoli che 
non abbiano ad essere, e le spese inferiori 
del necessario; ma la cagione principale 
di esse è lo stato delle finanze, è .il di- 
savanzo a cui non si provvede con la 
legge del bilancio, ma si deve cercar di 
far fronte con ripieghi che si diseutono 
ed approvano con leggi separate. Un mi- 
glioramento intanto” sì. nota. pel. bilancio 
delle entrate del 1869, i cui risultamenti 
finali sembrano. corrispondere nell'insieme 
alle previsioni. 

Pel bilancio 1870 crediamo che siamo 
ancor più prossimi alla verità. Le varia: 
zioni introdottevi non hanno altro scopo, 
e c'è ragione di sperare che lo raggiun- 
gano. Sarebbe un vantaggio non lieve e 
che influirà favorevolmente sul credito, 

Consideriamo ora il disavanzo, come ri- 
sulta dalla situazione del Tesoro, Esso sa- 
rebbe il seguente: i 
Per l’annb 180% precedenti dî L. 232,331,615_09 


Per l’anno 1868 . . .°. »_98,986,455 79 
Per l’anno 1869... . . » 


$3/977,060 22 


Somma L. 354,695,131 04 


Queste cifre non sono definitive. 

Il disavanzo può aumentare, 

1° Perchè fra le attività sono calcolate 
L. 49,009,802 di entrate stimate di diffi- 
cile esazione; 

2° Perchè non fu tenuto conto della 
maggior passività pel pagamento degli ar- 
retrati a tutto l’anno 1869 della rendita 
consolidata a favore degli enti ecclesiastici, 
i cui beni sono soggetti a conversione; 
passività che si può calcolare non minore 
di,3 milioni. 

Non si esagera dunque calcolando il di- 
savanzo a tutto il 4869 di 400 milioni, 
formidabile, considerando che rimane dopo 
avere speso l’imprestito colla Regia, e ri- 
tratta una somma notevole dall’asse eccle- 
siastico. Ma vi hanno inoltre le imposte arre- 
trate, vi hanno crediti di tarda esazione, 
che sommano a qualche centinaio di milioni. 
Se si aggiunge il disavanzo del 1870, si 
capisce come il debito fluttuante non basti 
a coprirlo, ciò che d’altronde fu dimo- 
strato oggi dal ministro di finanza. 

Rispetto all’ asse ecclesiastico, troviamo 
nella situazione del Tesoro dei ragguagli 
importanti. 

Le entrate dell'asse sono stabilite come 
segue : 


Entrate residue 1867 ed anni 


precedenti . . .. .. L. 17,808;593 37 
Entrate applicate al 1867» 60,064,538 97 
» 1868» 184,268,243 13 


» 1869.» 


154,411,667 12 


Emiralol.in rs e 


Le spese sono, parte 
calcolate come segue : 


accertate, parte 


Applicate al bilancio 1867 L. 339,898 12 


» 1868» 101,928,658 68 
» 1869» 559,339, 494 68 
Spese L. 161,608,051 48 


Essendo le entrate di L. 
elespese di . . ..» 


416,553,942 59 

161,608,051 48 
Risulterebbe un utile di L. 234,944,991 11 
che lo Stato dovrebbe ritrarre dalla liqui- 
daziorie dell'asse ecclesiastico a tutto Ve- 
sercizio 1869. 

Però al 30 settembre 1869. restavano 
ancora da riscuotere su tale somma non 
meno di L. 131,770,16% 40, di cui oltre 
10 milioni risalgono al 1867 ed anni ante- 
cedenti, e sopra le somme da riseuotere 
si considera giù la rilevante cifra. di 
10,248,000 lire come di dubbia esazione, 
che in lingua volgare significa  inesigibile 
e ciò per gli esercizi a tutto il 1868. Che 
sarà del 1869? non ci saranno somme 
dall’amministrazione riguardate, secondo il 
suo mite vocabolario di dubbia (ossia im- 
possibile) esazione ? 

E si noti che fra le spese dell asse de- 
clesiastico non è qui compresa la rendita 


consolidata inscrittà è davinscrivere pel 
fondo-det culto o per glisenti ecclesiastici 
convertiti, quella inscritta essendo già cal- 
colata nel bilancio generale dello Stato, e 
l’altra non potendosi perchè non se ne 
conosce la somma precisa. 

—____———»—_— 


CONCILIO ECUMENICO 


Diamo la traduzione delle rimostranze pre- 
sentate venerdì scorso da molti vescovi fran- 
cesi ai cardinali presidenti del Concilio ecu- 
menico e pubblicate dalla Perseveranza, come 
annunziò il telegrafo: 


Agli eminentissimi Cardinali presidenti 
del sacrosanto Concilio Ecumenico Vaticano. 
Eminentissimi Padri, i S 

Ci sia permesso di porre. sotto gli occhi vostri 
le considerazioni che si presentarono alla mente di 
moltissimi padri del sacrosanto Concilio Vaticano 
intorno alle regole pubblicate recentemente, vale a 
dire, il giorno 20 febbraio 1870, per dirigere gli 
atti del Concilio stesso. 

E in primo luogo ci pare che negli alti corici- 
liari convenga aver sempre presente ciò che espres- 
samento venne posto nel proemio deldecreto ; cioè 
essere. stata. intenzione del Santo; Pontefice. che 
le stabilite regole fossero E lentemente è. mode- 
ratamente applicato per modo*che « fosse intera- 
mente conservata quella libertà di diseussione, che 
conviene ai vescovi della Chiesa cattolica, » anzi, 
che è loro del tutto necessaria, 

E la considerazione che sorge in tutti gli animi, 
quando si leggono le suddette regole, è la se- 
guente : tali essere le, medesime da sembrare che 
possano diminuire , anzi anche togliere la libertà 
a molti padri. E, per fermo, nessuno è che, non 
veda quanto ciò sia pericoloso, e se per avven- 
tura, per desiderio di pace, in cose di minor im- 
portanza, come gli articoli sesto, decimo ed alcuni 
altri, lo si può permettere, colla speranza che tutti 
si valgano con equità e spirito di. conciliazione 
delle ottenute facoltà; tuttavia; nelle cose di maggior 
momento, e principa'mente quando si traita di de- 
cisioni intorno alla fede, che sovra tutte le altre 
e merilamente toccano la coscienza, non v'ha cer 
tamente alcuno di noi che voglia, in materia così 
grave, esporsi al citato pericolo. 

Veniamo ora alle particolari 


servazioni. 


Numero 1° — « Lo stabilire iltempo opportuno 
dipende interamente dal giudizio dei presidenti.» 

Sia pure che in cose di minor momento e di fa- 
cile soluzione , cioè non rechi grande incomodo , 
ma possono essere mosse tali questioni  dogma- 
tiche, che siano di tanta importanza; e al tempo 
stesso di tanta difficoltà , e nel risolvere le- quali 
siano necessari così molteplici ed ardui studi in- 
torno alle sacre scritture, i santi padri, la storia 
ecclesiastica ; i concilii, le costituzioni pontificie, 
che riuscirebbe nelle medesime assai pericoloso 
il fissare îl tempo ai padri con troppo stretta 
misura. 

Perciò, avendo in mira il caso in cui siffatte 
questioni si presentassero, facciamo’ viva istanza, 
affinchè le domande dei padri che chiedono mag- 
gior tempo siano soddisfatte per guisa da togliere 
ogni dubbio che le questioni da risolvere non pos- 
sano essere sufficientemente a fondo studiate. 

E questa nostra domanda ha tanto maggior fon- 
damento, inquantochè fino a questi giorni ab- 
biamo ignorati tutti gli schemi, e i padri non eb- 
bero modo di prepararsi con studi preventivi a 
risolvere le questioni, 

I 

Il numero terzo ò così concepito : « Quei padri 
che crederanno presentare osservazioni, dovran- 
no presentare uuove formule delle parole o dei 
paragrafi da sostituirsi quella ch’esiste tnello 
schema. » 

Ciò può essere utile qualche volta, ma non ne- 
cessario ; infatti, ben s'intende che alcuni padri 
possano proporre utilissime osservazioni, senza che 
perciò vi sia modo od opportunità di rifare o mu- 
tare uno o più paragrafi interi. E ciò è tanto 
meno necessario, perchè furono istituite Je deputa- 
zioni speciali precisamente allo‘ scopo che si deb- 
bano assumere questa cura di preparare gli scliemi, 
ed a tal uopo conviene che abbiano’ sufficiente 
aiuto e siano abbondantemente istruite. 

D'altronde spesso avviene il caso che quei pa- 
dri i quali vogliono presentare osservazioni, ab- 
biano in animo di sopprimere qualche parola od 
anche interi paragrafi. 

IL 

Nel numero quinto si legge: « Ai singoli padri 
verrà distribuito lo schema riformato, unilamen'e 
alla sommaria relazione in cui sarà fatto cenno 
delle proposte osservazioni, » 

Gi sia lecito dichiarare che questa somma 
relazione, e la semplice menzione delle 0 
zioni non ci sembrano sufficienti , principalmente 
nelle cose di maggior momento, qual sono in 
primo luogo le derinizioni dogmatiche. Impervcebè 
l'importanza delle osservazioni dipende priucipal- 
mente dai motivi allegati, e se non si danno que- 
sli motivi, in nessuntmodo vediamo come Je os- 
servazioni possano venire spiegate. 

E tanto più è necessario perchè s introduce un 
nuovo metodo, sconosciuto “ai precedenti Concili, 
cioè di trattare le cose per iscritto; ese a nes- 
suno si dà facoltà di porre in iscritto le proprie 


osservazioni ,- non rimane altra Via tranne che, 
raccolti i pareri, trattar le questioni nel Sinodo. 

E va pup*osservato che vien lasciato al giudizio 
di codeste deputazioni speciali‘, o dei loro teologi 
e segretari il decidere quali degli scritti loro con- 


gnati vadano presefilali: e quali passati sotto; si 
lenzio, : 

Su questo. proposito flunque crediamo di po 
ter ragionevolmente fare tre domande, ed abbiamo 
fiducia che verranno soddisfatte dall’ equità dei 
presidenti, 

1° Che tutte le osservazioni siano riferite, altri- 
menti la deputazione si sostituirebbe a tutto il 
Concilio, ed. in molti casi sarebbe il solo giudice. 

90 Che alla relazione, ed. alla menzione delle 
osservazioni si aggiungano. sempre. i, molivi ai 
quali s'appoggiano. 

3° Che agli autori delle osservazioni sia con- 
cessa facoltà di presentarsi alla speciale deputa- 
zione, quando a questa sembri utile, per ispie- 
gare, e se ne sarà bisogno, difendere le osserva- 
zioni da loro proposte. 

IV. 

Nel numero 8° è detto: « Gili oratori che vor- 
ranno parlare di qualche parte dello schema; do- 
vranno prima far conoscere ai presidenti di qual 
parte di esso vogliano trattare. » 

Ci pare che ciò non vada accettato nel senso che 
uno stesso ‘oratore non possa trattare che di una 
sola parte dello schema: imperocchè dev” essere li- 
bero a ciascuno degli oratori il discorrere non solo 
dell’ intero .schema .in genere, ma di. parecchie 
parti ir ispecie; altrimenti non sarebbe conservata 
intera la libertà della discussione. 

Vi 

Circa il numero nono, chiediamo che sì ripari 

ad. una. omissione, che. crediamo “n mera 


dimenticanza, cioè che dopochè i menibii di una 
deputazione avranno risposto a qualche dratore, sia 
data facoltà, almeno per una volta, allo stesso ora- 
tore, di replicare o in quello stesso o in altro giorno. 
Altrimenti verrebbe violata la libertà della discus- 
sione, e spesso i padri non potrebbero intendere 
nè il peso degli argomenti addotti, nè forse il senso 
delle stesse osservazioni. 
VI: 

Intorno ali’ articolo undecimo abbiamo. da pre- 
sentare parecchie e gravissime considerazioni, 

E la prima è la seguente : che dall’articolo così 
redatto manifestamente consegue che la discussione 
può essere, permessa, ristretta 0 chiusa dall’arbi- 
trio dei presidenti e della maggioranza, a dalla 
preponderanza di un voto. E alla minoranza nes- 
suna difesa è lasciata contro questa prevalenza del- 
l'autorità e del numero; dalla qual cosa. quarto 
pericolo nasca quando si tratta di definire dogmi 
e del divino diritto dei vescovi, è chiaro ad ognuno, 
tanto più che questo giudizio così grave si pronun- 
zia definitivamente ed irrevocabilmente per alzata 
e seduta, cioè per un atto precipitoso, poco pon- 
derato, spesso incerto e proclive a diventar conta- 
gioso ; cosicchè dopo, non venendo più permessa 
alcuna rimostranza, null'altro rimane da fare che 
raccogliere i suffragi coi quali son resi. e definitiva- 
mente. sancili i decreti. 

Ciò produce minori pericoli nelle assemblee par- 
lamentari, nelle quali si tratta soltanto di far leggi 
che, sancite quest'anno, l’anno seguente dalle stesse 
assemblee possono venire abrogate. 

Ma nel definire i dogmi, che una volta sanciti, 
non possono più, essere. rivocati nè sottoposti a 
nuovo esame da qualsivoglia autorità, quel metodo 
più spedito pare pericolosissimo, e perciò non da 
ammettersi. 

Per la qual cosa crediamo di dever chiedere: 

1° Che la discussione non ‘sia chiusa finchè 
qualcuno dei padri, non ancora udito sulla ‘pro- 
posta questione, voglia valersi del proprio diritto, 
come teste e giudice della fede, e parlare ‘una 
volta ; ‘altrimenti. verrebbe. precipitato. il. giudizio 
della causa prima che fosse stato lecito a tutti i 
testi di spiegare la loro testimonianza. 

2° Che ai presidenti incomba l'obbligo d’inter- 
rogare l'assemblea conciliare se voglia continuare 
o terminare la discussione: ora è detto che po- 
tranno interrogarla. 

30 L'ordine degli oratori sia così distribuito e 
così sì alternino ele, se varie sono le opinioni, 
parlino sempre unopro e successivamente uno contro. 

4° Ogni qualvolta si chiederà la fine della, di- 
scussione, almeno a qualcuno dei padri sia lecito 
parlare contro la chiusura, e addurre .le ragioni 
di questa loro opposizione. Ciò è conforme all’e- 
quità e alle consuetudini di tutte le assemblee de- 
liberanti. 

3o Nelle cose di maggiore importanza, special- 
mente relative alla fede, non si possa chiudere la 
discussione se, non meno di ‘cimquanta padri vi 
si saranno opposti. 

Se questo non viene concesso, facilmente” può 
accadere che gli oratori di una parte sola occu- 
pino in gran numero ea lungo la cattedra, eche 
poscia gli oratori dell’altra parte. siano poco pa- 
zientemente ascoltati, e che Ja discussione sulla 
domanda di dieci padri sia dichiarata chiusa con 
evidente detrimento della libertà. 

VI. 

AI numero 12 si dice: « I presidenti raccoglie- 
ranno i voti prima sugli emendamenti ‘proposti 
nella discussione, poi sull’ intero testo della que- 
s'ione esaminata. » 

Ciò pare che si debba intendere nel senso, che 
se gli emendamenti proposti saranno stati accettati, 
non si debba subito mettere ai voti l’intiero testo 
della questione esaminata, ma lo si debba rinviare 
ad altro giorno, aflinchè la deputazione abbia tempo 
di mettere d'accordo gli emendamenti col testo, e 
quindi la nuova redazione così emendata sia pre- 
sentata ai padri prima;che si venga ai voti. 

VOI. » 

Al numero 13 sta. scritto: « I voti, sia sugli 
emendamenti, sia sul.testo delle singole parti, ver- 
ranno dati dai padri del Concilio per modo che i 
presidenti invilino separatamente a'sorgere prima 
quelli che approvano l'emendamento od il testo, e 
poi quelli che vi si oppongono, e poscia, raccolti 


i voti, quello si decreti che piacque al maggior nu- 
mero dei padri.. » 

E qui. sono da fare parecchie osservazioni, e tutte 
di somma importanza, °° 

In primo luogo, rispetto al modo di votare, cioè 
per alzata e seduta, ne abbiamo accennati più sopra 
i pericoli là, dove si trattava di raceogliere i voti 
sulla chiusura della discussione. Quanto più gravi 
sono se si tratta degli stessi decreti, principalmente 
nelle cose della fedel 

Non. crediamo che nei precedenti Concili si sia 
mai votato in quel modo così spedito, ch'è il meno 
favorevole alla gravità e alla ponderazione delle 
deliberazioni e alla stessa libertà. 

E nelle stesse assemble politiche si ripara a 
questi inconvenienti colla domanda dello scrutinio 
o dell'appello nominale presentata per iscritto: da 
parecchi membri. 

Ciò che nei Concilii sovratutto importa, non è 
già che le cose siano fatte presto, ma che siano 
condotte cautamente e con ‘sicurezza. È meglio di 
gran lunga discutere poche questioni e risolverle 
prudentemente, che proporne un maggior numero, 
ed abbreviate le discussioni, e raccolti in fretta i 
voti, definire irrevocabilmente materie tanto gravi. 

La seconda,osservazione riguarda l'ordine in cui 
i voti vanno raccolti, il quale è così disposto, che 
prima si chiedano i voti di quelli che aderiscono 
al proposto decreto, e poi quelli di coloro che di- 
scutono. Nelle questioni di fede éssendo più sicuro 
il temporeggiare e differire la risoluzione, che il 
procedere temerariamente, perciò la condizione dei 
dissenzienti. dev'essere più favorevole, ..@ loro va 
concessa, la priorità nel votare. 

Terza osservazione: che ‘mai quel modo si 
debba adoperare quando si tratta di defitire dog- 
mi della fede o di sancire un canone sotto pena 
d’anatema; e queste materie non vengono decise 
se non colle parole placet o non placet. 

La quarta riguarda il numero-dei voti necessari 
affinchè i ‘decreti s'intendano approvati. Si segue 
l’uso tenuto nei Concili ecomenici :. e cioè che i 
dogmi di fede sieno definiti non dalla maggioranza 
numerica,fma dalla unanimità morale : locchè parve 
così giusto a Pio IV nel Concilio Tridentino, che 
allorquando si tratti di gravissime questioni dog- 
matiche, volle che le risoluzioni fossero prese per 
unanime consenso dei padri. 

E per verità ciò venne fatto sempre, dapertutto, 
da tutti. E siccome i dogmi cattolici risultano dal 
consenso delle Chiese, come dice il Bellarmino, 
così ne consegue che le definizioni dei dogmi nei 
Concilii vanno fatte per consenso moralmente una- 
nime dei padri che rappresentano le Chiese. 


mx 


In conseguenza delle cose già dette, chiediamo, 
riguardo all'articolo 14°, che almeno quando si 
tratti di definire i dogmi della fede o di sancire 
canoni sotto pena di anatema, i voti dei ‘padri 
siano chiesti e dati, non-sopra tutto il complesso 
dello schema, ma separatamente su ciascuna defi- 
nizione, sotto sigillo e colle parole placet 0 now 
placet. 

Ed anche; come venne provveduto nelle lettere 
apostoliche, $ VII, sia lecito ai padri di votare 
per iscritto. 

Ciò poi che riguarda il numero dei voti richiesto 
affinchè le questioni dogmatiche, vengano risolte, 
nella qual cosa sta il cardine di tutto il Concilio, 
è così grave che se non venisse ammesso ciò che 
rispettosamente ma fermamente chiediamo, la no- 
stra coscienza sarebbe ‘oppressa da un peso insop- 
portabile. pi > 

Temeremmo che si potesse mettere in dubbio il 
carattere del Concilio ecumenico e si porgesse pre- 
testo ai nemici di biasimare: Ja Santa Sede eil 
Concilio, cosicchè sarebbe offesa presso il popolo 
cristiano l'autorità di questo Concilio, quasi fosse 
privo di libertà e di verità ; locchè in questi tempi 
di turbamento sarebbe calamità di cui non si po- 
trebbe immaginare la maggiore. 

Colla speranza che queste nostre gravissime os- 
servazioni siano accolte benevolmente dalle Emi- 
nenze Vostre e se ne tenga il ‘dovuto conto, ci 
dichiariamo, Eminentissimi Presidenti 

Delle Eminenze Vostre 


(Seguono le firme) 


—_m "Spes 


NOTIZIE ESTERE 


La Camera dei comuni inglese nella satinia 
dell’8. continuò la discussione del bill agrario 
irlandese ‘in seconda lettura. 

Il solicitor generale per l'Irlanda disse ehe 
i delitti agrarii non sono scoperti perchè le 
simpatie dél popolo sono per l'assassino e tion 
per la vittima e perchè il popolo ‘erede che 
il delitto è ‘scusabile nello stato ‘attuale della 
proprietà dei terreni. È per questa ragione 
altresì che i cattolici ed‘i presbiteriani laserano 
Irlanda animati da rancore contro ?’Inghil- 
terra, rancori dei quali l’Inghilterra ‘risenti- 
rebbe le conseguenze se scoppiasse una gueria 
coll’ America. 

La discussione continuerà domani. 

È ad uwincirta convenuto fra l'opposizione 
ed il governo che si lascierà passare ‘il bi/l 
în seconda lettura. La discussione sarà riman- 
data alla terza lettura. È certo che il Vill 
sarà profondamente modicato, Il sig. Glad- 
stone lo dichiarò alle deputazioni irlandesi ed 
ai deputati dell’isola-sorella ‘alla ‘Camera dei 
comuni. Il progetto è attaccato da una, patte 
dai conservatori come quello che concede 
troppo e come la negazione del diritto di pro- 


prietà in Irlanda ; dall'altra parte esso è bia- 
simato dagl’ irlandesi perchè concede troppo 
poco e mantienelo stato.di servitù verso. il 
land-lord 0 proprietario:.; > 4 

Diamo Ja corrispondenza da, Cattaro 1° alla 
Presse di Vienna, segnalata dal telegrafo } 

« Negli scorsi giorni si è scoperta una' pie: 
cola ‘cospirazione’ di tutte lesmazzé: cristiane 
abitanti presso la Sutorina, senza differenza di 
nazionalità austriaca od ottomana, contro il 
campo d’ osservazione di ‘truppe’ turche ‘nella 
Sutorina, l membri principali \erano 1 catto- 
lici canalesi del circolo di Ragusa, & gli abi- 
tanti greco-orientali di Castelnuovo ed Ubli, 
inoltre i Zuppami.e Grusevisciani, essi, si erano 
posti d'accordo per assalire tutie le parti in 
um'giorno determinato d’accampamenio. turco 
e gettare in mare i turchi. 

"TI nostro | govetnò che ‘ebbe ‘sentore di 
questo progetto, ordinò ‘telegraficamente ‘the 
sì collocassero considerevoli cordoni di truppe, 
i turchi stessi si trincierargno in tutta fretta 
alla, meglio ed ora aspeitamo gli avvenimenti. 
Del, resto .le-.iruppe turche devono, ricevere 
nuovi rinforzi. î i 

«Nel Qrivpsic:e Ledenice tubto sembra iran- 
quillo, il freddo e la straordinaria quantità 'di 
neve impediscono ‘agli ‘abitanti di'farsi vedere 
alle coste. rail LL 
"« Un medico militare fur'eò è stato assassi- 
nato giorni or sono néi dintorni della Suto- 
rina da mano sconosciuta; si erede, general- 
mente: che questo, fatto..sia in. rapporto coll’ac- 
cordo suddetto. d } 

La Priester Zeitung del 9'hà ‘da Zarà 8 
correrite : * Mia 
RI Quest'oggi hanno avuto luogo Te elezioni 
comunali. Due preti russofili eccilarono i con- 
tadini e ne nacque un condlitto in cui, rima- 
sero ferite 4renta; persone; .ò. ? 

T giornali ‘vienmesi ‘del ‘9 hanno i ‘seguenti 
telegrammi : RR vii 

‘€ Berlino, Gort Nei circoli parlamentari 
si afferma che il governo ha l'intenzione di 
presentare . al, Landtag prussiano, se, terrà 
quest'anno una’ sessione straordinaria, un pro- 
gelto di legge ‘per'autorizzare il ministro delle 
finanze alla vendita ‘di ‘bèni dello:Stato; come 
dominti, saline, ecc.» ; 


« Monaco, 8. — Dopo che il conte. Bray 
ebbe rinunciato per ora al cambiamento par, 
ziale del ministero, ch'egli desiderava, egli fu 
nominato con decreto di ieri a ministro degli 
esteri e della casa reale.Il suo posto d’am- 
basciata ‘gli è riserbato. * 

< La dimissione del''primcipe di ‘Hohenlohe 
è stata aceettata eòn ‘autografo del re ‘nel 
quale gli manifestava il suo profondo dispia- 
cere e..lo nominaya a consigliere di Stato, a 
membro dell’ordine di St. Uberto, e la prin- 
cipessa Hohenlohe a dama dell’ ordine | Tere- 
siano. » 

1 giornali francesi dél 40 hanno per dispac- 
cio da > N ) 

« Washington, 8. — Il Comitato finanziario 
ha respinto una proposta chiedente che la 
metà dei diritti d’ importazione fosse ricevata 
in''carta-monetà e tendente ‘ad autorizzare il 
ministro: delle. finanze a vendere l’avanzo ‘del. 
Toro. » o 

iaia nici 

(Corrispondenza particolare dell'OviioxE) 


Parici, 9 marzo. — Grande emozione in 
questo momento al Corpo Jegislativo. 

Si annuntia che il «sig.. Emilio Ollivier. di- 
chiarerà in nome del governo che.si deferi- 
sce ‘al ‘Corpo ‘legislativo ‘il. diritto» divereare 
dei deputafi ‘per PAlgeria, decreto che si sup- 
ponéva ‘non ‘appartenere che ‘al Senàto, poichè 
la Costituzione dice che tutte le quistioni re- 
lative alla Costituzione dell’ Algeria, dovranno 
essere sciolte mediante un Senatus-consulto. 
Se questa dichiarazione avrà luogo, come si 
attende; sarà. tanto più significante..in quanto 
che è precisamente: la. conclusione fatta dal 
sîgi Giulio Favre, il quale volle ‘provarè ‘che 
la facoltà data ‘all’ Algeria ‘d’inviare depatati 
al Corpo Iegislativo essendo stata abolità da 
un semplice decreto del presidente della re- 
pubblica, bastava una legge. per ristabilirlà e 
che non è necessario un Senatus:consulto. 

Si parla. d'un ‘goyernatore., civile. per VAL 
geria. Questo sgovennatore sarebbe, a quanto 
si dice, il sig. Béhic, vantico. ministro. Due 
sotto-governatori: il sig. Leopoldo Le Hon, 
deputato, il quale si occupò molto di questa 
quistione, ed un generale. 

La proclamazione prossima della definizione 
dell’ infallibilità preoecupa naturalmente molto 
il governo. Si crede che il S. Padre si affret- 
terà a far proclamare il dogma ad onta di una 
minoranza imponente che riuscirà, forse a far 
adottare qualche condizione attenuante, a: (ue- 
sta infallibilità, Ma la S. Sede non, andrà forse 
più oltre e si asterrà dal far. consacrare: dal 
Concilio le idee del Sillabo contrarie ai diritti 
civili e politici delle società. moderne. Però 
dopo essere. stato proclamato infallibile non 
dipenderà che, da. lui; di comunicare per enci- 
clica al clero le sue idee assolute ed impera 
live a questo riguardo. 

Si annunzia che l’Austria e la:Spagna ma- 
nifestano esse, pure la risoluzione di, accredi- 
tare degli ambasciatori presso il Concilio per 
tutte le quistioni civili e politiche. 


La nuova nomina del sig. Renan alla catte- È 


‘dra di ebraico è imminente. Il sig. Sègris, 
ministro dell’ istruzione pubblica, non osò as- 
sumere sopra, di sè di far rientrare alla sua 
cattedra il terribile autore della Vita di Gesù, | 
ma avrebbe deciso di lasciare, a «tenore del 
regolamento, che i professori del Collegio di | 
Francia e l’ Istituto presentinò un candidato. ‘ 
Ora, il sig. Renan è certo d'essere questo can- | 


didato, 


Questa mattina al Consiglio furono firmate 
molte) promozioni nell’esercito e molte grazie 
i «militari. «in «occasione della prossima 
tà del principe imperiale. 

.. IfSignor di Riancey ,, distinto scrittore le- 
gitifiibista e redattore in capo dell’ Union; uè 
mortò questa maltina. ; 
morte del signor Peyras, deputalo del 
Rodno, rende probabile L'elezione del signor 
Fed@rico Morin, redattore él Ruppela > 

(DS Commissione di decenttalizzazionesè stata, 
‘invitata ‘a lasciare in disparle tuite le altre 
quistioni, per occuparsi di quella dei sindaci, 
sulla quale il governo vuole avere il suo pa- 
rere immediato. 

leri è stato rappresentato al Gymnase un 
joyo «dramma del signor V. Sardou; il..cele- 
autore della Famiglia Benoîton, di Patrie, 


lei teatri. È un vecchio soggetto preso ‘in 
ieque il''fatalista, di Diderot, e ch'è pure il 
soggetto della Favorita. Il dramma, dopo qual- 
che indecisione, grazie all'abilità dei ;partico- 
lari;e degli attori (e specialmente della signora 
Pasca). ha ottenuto il successo, ma un suc- 
cesso molto.inferiore.a quello !del Frou-frou, e 
che, se accrescerà ‘ila fortuna-dell’autore, non 
ne aumenterà ‘la gloria. 


La Gazzetta Ufficiale dell'44 marzo con- 
fieno: n 1 
4. Un R. decreto del 6 febbraio, a tenore 


tura scultura e. pittura dell’ istitato di. belle 
arti, di Napoli è data facoltà di scegliere; per 
loro dimora tra Roma.e Firenze, ‘ed ‘ai pen- 
sionati d’incisione tra Roma, Firenze e'Par- 
ma. Sono abrogate le disposizioni ‘contrarie’ 
alle presenti. 

2. Un R. decreto del 6 febbraio, con il 
quale la Società cooperativa di credito , ano- 
nima peipazioni nominative, sotto il titolo di 
Banca popolare, costituitasi in Salò con istro- 
mento pubblico, del di 29 agosto 1869, ro- 
gato Bulgarini, è autorizzala, ene sono ap- 
provati gli statali inserti nel detto istromento; 
introducendovi ‘aleune modificazioni. 

3, Un'R: decreto del 17 ‘febbraiò , con' il 
quale, in seguito a deliberazione del Consiglio 
dei muistri , il comm. ‘Giovanni Battista Pi- 
cello, capo ‘di divisione di 4:a classe nel mi- 
nistero delle finanze, è stato nominato ragio- 
diere generale. 

«4. Elenco di nomine e disposizioni avve- 
nute nel personale dell’ amministrazione cen- 
trale delle finanze. f 

5. Elenco di disposizioni state fatte nel 

personale dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il:libro della Questura registra nuovi | truf- 
fatori:Uno ‘di’ essisi presentò dal delegato di 
Ricorboli chiedendo ‘un sussidio per seppellire 
la propria figlia. Il delegato prese le neces- 
sarie informazioni, seppe che la figlia era 
Viva, ed allora come di ragione, fece seppel- 
lire in carcere il truffatore. ) 


La Direzione delle ‘ferrovie dell’ Alta Talia 
rende noto al' pubblico che'la stazione di Por- 
ciri ‘e Rigoli, non offrendo le condizioni vo- 
lute pel servizio delle merci a piccola ‘velo- 
cità, cessano, provvisoriamente dall’ esservi 
abilitate. 

Annunzia inoltre che, avendo le ferrovie, Ro- 
manesaperto un ‘servizio sepirato perle merci 
avpiccola ‘velocità nella stazione di Pisa(Porta 
Fiorentina), 1 Amministrazione dell’ Alta ‘Italia 
crede opportuno di prevenire il pubblico, che 
al proprio scalo di Pisa Porta Nuova contimua 
Ì accettazione e I arrivo delle, merci in pro- 
venienza od in destinazione delle stazioni ap- 
partenenti alla rete dell’ Alta Italia, .compre- 
savi anche quella, .di Firenze .S. Maria No- 
vella, \per la quale le tasse vengono applicate 
come se ‘le spedizioni in partenza da Pisa 
percorressero la linea ‘di Empoli, anziché 
quella di Pistoia. 

La sera di sabato, 12 corrente, a ore 8 precise, 
nel Pio Istituto de’ Bardi (via Michelozzi, n° 2, 
presso via Maggio), il professore Cesare d'Ancona 
darà.la consueta lezione di geologia applicata ;e 
tratterà: Del distretto vulcanico dell’ Italia meri- 
dionale. 

Bullettino Meteorologico del AA marso 
ora'4 pomeristiana 

Dominano i venti del 4° quadrante. Mare a- 
gitato a Brindisi e a Portotorres, mosso ;in 
alcune stazioni del Mediterraneo. Cielo sereno 
nel Settentrione, coperto ,0 nuvoloso nel mer- 
zogiorno d’Italia.. : 

Continua l'abbassamento del barometro. nel 
Nord e nel Nord Ovest d'Europa. 

Il tempo non è ‘ancora ristabilito. 

massima + 130 

Temperatura ‘3 iiinimià ‘+ 35 


Vota: dei defunti denunziati nei gi9run 
10 marzo. 

Chiari: Giovanna, .d’anni:70 — Sodi. Mareo, 
ide 52 — Pandolfini Pietro, id. 72 — Pistolesi 
Francesco, id. 45 — Gerli Mario, id. 57 — Sage 
* Giovanna, id. 75 — Cilombrini Serafino, id. 35 
— Guidueci Caterina, id. 81. 

Più, 4 bambini, che non avevano aneora. due 


| anni. 


uno degli scrittori  favofiti del pubblico) 


del quale sai giovani pensionali di. architet-' 


‘paese, produrre questa somma. di 


Gli atti di nascita douunziati nello stesso 
ifarono 19, cioè, 8 maschi, 9 femmine edi 
morti. S si 
Matrimoni del 10 marzo. 

Valli Giuseppe, sarto, e Canturelli Olimpia, 
alt. a casa. i 

Rugiati Rinaldo , impiegato particolare, e Ma. 
fiotti Maddalena, att. a casa. SSR SA "] 
Magri Enrico, falegname, e Fabbrini Cesira , | 


gii a caso 


CAME: DEPUTATI 
| PaESIDENZA DEL Vice-PRESIDENTE DE SANCTIS * 
Seduta dell’ 14: marzo. 


La seduta è aperta alles1 d}2 (colle solite for-1 
malità. 

Si accordano alcuni congedi. I I 

PRES. annunzia che nelle votazioni di ieri tiu- | 
scirorio eletti : Ì 

Per lagCassa militare l'on. Penani; auod 

Per la Giunta di vigilanza sull’amministrazione 
del-fondo del culto-gli on: «Grossi, De-Capitani e 
Defilippo; 

Per la Giunta di vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti gli on. Maurogonato, Morelli Donato, e 
Mariotti. ; 

La parola spetta al ministro delle ‘finanze. 

senva. Teri mostrai che il disavanzo. era ‘ri 
dotto a 75 ‘milioni. } 

Come coprirlo? Con tasse nuove 0:cercando nelle 
tasse attuali. qualche muoyo cespite d'entrata ? 

Prima di cambiare bisogna pensarci molto ed i 
bisogni attuali sono molto urgenti. 

Quindi è nostro intendimento ‘di non pensare a 
tasse nuove e di mutare ‘il meno possibile le esi- 
stenti, guardando però se we ne fosse ina che po- 
tesse, Senza pertirbare gli ordini ‘economici del 
milioni. 

Dall'imposta fondiaria si può ritrarre qualche 
maggiore somma, ma bisogna' riordinarla, @ ciò 
esige ‘lempo e studio. Inoltre ‘la proprietà è già 
molto aggravata, ed io non erederei. di colpirla di- 
rettamente con ùn nuovo peso. 

Per conseguenza proponiamo sollanto un pro- 
getto di legge per il conguaglio di questa imposta 
per il'1871. Questa legge riguarda ‘una sola pro- 
Vincia. Per ‘il momento ‘basta questo cenno; allor- 
chè il progetto ‘verrà in discussione darò maggiori 
schiarimenti. 

Presento ‘poi un ‘altro progetto che già fu pre- 
sentato da un' mio predecessore e ‘che rende: ob- 
bligatorie le volture. Con'questo progetto si ot- 
tiene il vantaggio di un milione ‘e si rende più) 
sicura la esazione della tassa sugli affari;e sulre- 
gistro e bollo. x 

In quanto alla tassa sui! fabbricati, essa è ba- 
sala sopra un principio ormai non suscettibile di 
variazione. ‘La tassa è già pesante, ed' io non'pro- 
pongo di aggravarla. 

Abbiamo ùn progetto di legge per determinare 
nettamente ‘il reddito dei fabbricati, e questo ci 
renderà un milione di più. 

"Ora veniamo alla ricchezza mobile. (Movimento) 

Noi vi proponiamo alcune modificazioni che ci 
lasciano sperare 40 milioni di più. (Nuovo movi- 
mento) 

Noi proponiamo però la soppressione dei cente- 
simi addizionali ‘concessa fino. ad ora ai comuni. ed 
alle provincie. î ‘ 

Gl’inconvenienti di questi centesimi addizionali 
sono noti; essi sono una continua origine di di- 
sguidi nei bilanci dei comuni, e-delle provincie. 

Lavdiflicoltà..sta nel rimedio ag’ inconvenienti 
di questa soppressione. 

Leprovincie edi. comuni ottengonoin complesso 
dai ‘centesimi ‘addizionali #8 milioni. Bisognerà poi 
pensare a compensare ad esse i, servizi chelo Stalo 
loro cede e che.aggraveranno, i lorobilanci di,altri, 
6-0 77: milioni. Incomplesso, bisogna compensarle; 
per una somma di 25 milioni. 

Noi abbiamo preso in esame il dazio consumo. 
Ora, .ildiritto deicomuni d’imporre sui contribuenti 
a questo. titolo, va fino al 30 %jo sul dazio gover- 
nativo. Ebbene, noi porteremo questa facoltà fino 
al.d0 cp: (Movimento) 

Inoltre ‘imunicipi hanno»la facoltà; d' imporre il 
fuocatico, edi il'bestiame. Si potrebbe. anche \accor- 
dare loro la tussa \sul valore locativo o sulle 
gioni che ‘in fondo verrebbe ad essere una tassa 
di famiglia; il che supplirebbe perfettamente al di- 
fetto che si verifica nel loro bilancio:per la e 
zione dei centesimi addizionali, Per esempio i co- 
muni. agricoli potrebbero aggravare il bestiame ed 
i comuni chiusi potrebbero adottare la tassa di Ta- 
miglia. 

È inutile farsi illusione: per giungere al pareg- 
gio bisogna tassare, e le tasse devono csserò 
plicate dallo Stato e dai comuni. Del resto è quasi 
meglio che i comuni impongano, perchè conoscono 
meglio le condizioni del loro paese. 

La questione più difficile è. quella delle provin- 
cie. Noi proponiamo che la provincia percepisca il 
50,0 dei redditi del comune, e così anche essa 
sarà compensata della perdita che fa in seguito alle 
nostre proposte. 

Infine, io propongo di portare l'aliquota della 
tassa di ricchezza mobile al.12 (0,0. (Movimento); 
oppure, in altri termini più precisi, io la mantengo 
tale quale è ora, ma soltanto la percepisco tutta 
per conto dello Stato. 

Però da questo aumento io esento gli impiegati 
dello Stato, i quali fino ad ora non erano solto- 
posti al maggiore aggravio dei centesimi addizio- 
nali. Pensate alla loro condizione ed alloro scarso 
stipendio, pensate all’impossibilità di aceresceilo ; 
e troverete che ‘questo temperamento eccezionale è 
perfettamente necessario. 

Aggiungiamo dunque alle tre categorie di con- 
tribuenti una quarta: quella dei funzionari gover- 
nativi, Per essi si tassino soltanto i 418 del capitale, 
e ciò produrrà un aumento di 70. centesimi per 
cento sulla tassa che essi attualmente pagano, cioè 
il 6 per cento sul capitale lordo. 

Dopo quanto ho:detto, troverete naturale che io 
proponga che l'aliquota del 12 0y0 sia pure appli- 
cata per ritenuta sulla rendita. 


Non mi nascondo che questa misura farà forse | 


deprezzare per il momento i nostri titoli, ma col 
tempo anch' essi riprenderanno il loro corso pro- 
gressivo, che non può mancare, qualora il nostro 
bilancio si avvicini al pareggio. 

EsQuesto aumento di ritenuta produriì ‘una mag 
giore entrata, di 12,200,000 Tire. “ 


SÙ 


“Propongo inoltre che la tassa sia ost 


Ir 


7 stiti a premi ed alle vincite del, lotto, sulle 6 
a a à > 


+ gono alla tass 


‘esenzioni stabilite per legge. 


{iche per gli omnibus, i quali hanno una tariffa fissa 
| e non possono laumentarla di un centesimo, perchè; 
prima di}tutto c'iè;la difiieollà che il passeggiere, 
!| abbia sempre, il centesimo -e perchè fu. provato, 
che aumentando ll 


chesta tassa sia pagata, da 
gozio senza riguardo al nome. - 


chezza mobile produrrebbe 40 silioni' di più. 


‘nistrazione nella quale .si osserva» «piuttosto .del 
regresso che del progresso. Gli agenti delle tasse 
sono -{roppo occupati. Bisognerebbe: quindi .s{abi, 
lire che Ja tassa sia stabilita sulla imp 
nibile dell’ anno precedente a quello delle Wichia- 
)| razioni ; ‘e che delle variazioni «ia tenuto ‘conto 
nell’anno successivo. 


ageriti al provento delle tasse. ‘Così ‘Q 
nati spiegheranno maggiore. zelb. | 


Certo 1 
nia spe 
benevola. attenzione. 


omnibus una tassa fissa. Frattanto, 0 
gli atti, contro certe amministrazioni degli. omnibus. 


mentare leggermente Ma fassa sulle ‘vetture ipri-i 
vale: e sui; domestici. (Rumori) (Esso. ci. prodiinrà, 
.| un milione, 


tassa'Stgli affari. (OR1ONI)! 
‘quali non;fu, pagata Ja tassa. (Rumori). Io ho pen- 
sato dapprincipio anche a questa misura, mà mi 


consigliai con molti egregi funzionari ‘ed essi’ mil 
dissero non credere all'utilità finanilia 


«care i dazi di esportazione di certe merci che fino 


o o pazioniali 


Con tutte queste modificazioni , la tassa di ric- 


Inoltre noi proponiamo alc 


Del resto, bisogna pensare a migliorare l’ammi- 


rendita impo-, 


ressare gli 


Sto pure studiando il modo di coiì 
funzio- 


J 


Veniamo poi alla. fassa sulle vetture. (Rumori) 
ania che recito è poco piagevole a udirsi, ; 


he la Camera ‘vorrà tontimuarmi la sua" 


La tassa sulle vellure-è giusta in ulti, eccetto, 


tariffa diminuisce l’entrata. 
To proporrei quindi che si stabilisse ‘por ‘gli? 
ho, [saspéso 


Presento inoltre un progetio di ‘legge per di 


Inoltre propongo un aumento di 10 vp sulla * 
f Potty 


Però mon propongo la nullità degli affari. per i 


ria di questa, 
misura. Dunque io non propongo questa nullità, 
non perchè sesiti dinanzi uri rimedio eroico, ma 
perchè mi sono persuaso che esso non è oppor- 
luno. 

In quanto al registro e bollo propongo di attri- 
buire ai ricevitori, verificatori e cancellieri di | fri- 
bunale il 10 0;0.delle sopratasse, e, multe (Rumoni). 
Ma, 0 (signori, volete che .le {asse rendano o 
no? Se lo volete bisogna interessare' gli agenti 
che -sono incaricati di riscuotere. © Mei 

Dall’ aumento della tassa sugli affavi.si otter-, 
rebbo una maggiore entrata di 10 milioni, 

Veniamo alla materia gabellaria. 1 sale è ab- 
bastanza aggravato ‘ed'io non ‘oso proporre un au- 
mento. 

Propongo poi un progetto di legge per parifi- 


adora soffrivano differenze a «seconda «del caso; 
se partivano per terra oper, mare. 1 

Annunzio pure che il porto ‘franco di Venezia 
deve cessare. I porti franchi sono uma vera peste 
per i porti che li hanno. 3 

Certo questa abolizione non «siipuò (faresin: un 
giorno. Propongo perciò che il porto franco di Ve- 
nezia cessì il 1° gennaio 1874 (Oh! oh!) A 

Bisogna' lasciare tempo' ad ‘una'‘città «di | provve- 
dere alla;.scossa che riceve ida; una simile; misi 
epperò io accorderei un milione alla città di V 
nezia perchè possa provvedere ai magazzini ‘g0- 
nérali. AIA 

Si, possono aumentare , anche «di 10, 0j0 i diritti 
marittimi. 6 

In quanto al dazio consumo, propongo pure un 
aumento ‘di 10019 (Nuovi rumori). 

Ma, signori, .0 bisogna mettere lasse, grosse. od: 
aumentare tutte, le tasse piccole. 

Propongo poi di agglomerare in comune chiuso 
le ‘abitazioni ‘appartenenti a comuni diversi. Infatti 
in molte città vi sono borghili quali mon pagano 
e favoriscono il contrabbando. 

Propongo poi di estendere la tassa di fabbrica- 
zione sugli alcool (Rumori). Se me ‘consumazio circa 
200,000 ettolitri, dei quali 140,000 vengono dal- 
l'estero e 60,000 sono di fabbricazione nazionale. 
Per l’alcool propongo dunque un dazio; di 40 lire 
per ettolitro. . I 

Si potrebbero anche aumentare le tasse sull’in- 
segnamento... 


Crescetarino gl’ignoranti (Si r 
nalmente il mio collega mi 
vi. propone una, modi 


SEMDA. 
grazia ‘e gius 
delle tariffe giu 
da bollo. ù 

Questa modificazione farà sparire il deficit, delle 
cancellerie e migliorerà la condizione ‘del personale. 

Tn tutto dunque avremo un aumento, di. entrate 
di.,63 milioni, 

Ora bisogna arrivare a 75 milioni. (/arità pro- 
lungata) 

Torniamo dunque alle tasse dirette. 

Esse fruttano circa 236 milioni. Ora per giun- 
gere ai 75 milioni che ci occorrono ci vogliono an- 
cora cinque centesimi, cioè un altro aumento di un 
mezzo decimo. (Marità prolungata) 

Signori, è perchè io non ho trovato altro, che 
sono costretto, di, chiedervi ciò. Noi vi chiediamo 
quindi per il solo 1871 un mezzo decimo di ‘au- 
mento. ) 

Se acceltate tutte le nostre proposte voi, potrete 
fino dal 1871 cominciare a studiare il modo di di- 
minuire le imposte. 

È certo che le imposte esistenti ‘ aumenterarino, 
e l'erario pubblico potrà quindi avere nel 1872 un 
eccedente, anzichè un. disavanzo, 

Questo aumento di 5 centesimi sarebbe un tem- 
peramento assolutamente transitorio, che bisogne- 
rebbe per il primo fare, cessare appena cessato il 
bisogno, 

Gli è con questi mezzi, e senza portare gravi 
perturbazioni, che io credo che noi riesciremo a 
porre rimedio al male. 

(L’oratore si riposa per 10 minuti). 

sgLLA riprende il suo discorso. Devo ancora 
parlare del modo di provvedere lle somme né- 
cessarie alla cassa, ; 

Il disavanzo di cassa del 1869;è di 354 milioni 
e comprendendo anche il 1870, ci bisogna ‘iggiune 


azione 
iarie da percepirsi con marche 


* gere altri 161 milioni. 


Risevetti poche.ore fa le stock. della Regia che 


n 


\eedute,' ma di proibire al governo di poterne fare 


‘strazione ‘del dazio coi 


\bidî ‘esazione. ‘Rateoman 


\imposte. Il #èlativo! è 
inijo,3© SB» she potrà quanto prima dare buoni 
ifrutti. 


complesso \ 
\di 216 fall ‘si ‘ridacé!‘a1(135) ai quali, aggi 
1651 sitioni per. ifondi,.di cassa, abbiamo;un deficit 
(di. È 


oa - 


Ma qui sorge la 


“Prima fra essi:à.il dazio:tonsumò per !32ilioni; 


furono acco roroghe side voli 
‘1875, è che non O cile’ ne tal 
To'credo che' il geverno non abbia il 


‘accordare simili proroghe; e quando ‘artiche lo avesse, 


bisognerebbe togliergliele. 


delle altre togliendo aiy 


O) «Mmorosi . l'ammini- 


Propongo inoltre che per le somme per le quali 


si accordarono proroghe sieno computati afl'inte- 


Pessì, 


il pei avi 
so ia MPA 
i i ificati per tasse di dub- 
Vi sono 49 milioni ai x de i 
zione, della Commissione del bilancio | perchè veda 


se. queste somme sono doyute 0 meno, - 
vici pate Hi possano” A se. 


sono ‘dovute 01 dhe. sienò radiate »se ‘moni!10! sorio.» 


delle imposte « 


‘esse vanno, sei in pos i 


dere ého Ma (fine del 1870 avremo degli - 
per 138 milioni, di cui 88 peri 1868 e 


19 per, 


Ufge avere una ‘sola léggé per là esazione delle | 
progello sta sgiù davanti al Sel 


\il 1879. 


, il disavanzo, che doveva * 


‘Come si fa ‘a ‘trovatli ? ‘Con tn prestito ? No, 
poichè ‘per trovare 200 miliéhi.ci dteorrevebbe gra- 
vare.il. bilancio cdi altri.:18,,0 19-milioni. 

Con un, prestito forzato ? Perchè no, se i contri 
buenti non venissero già gravati dalle nuove pr 
poste! chè'io' ho! anmunziato.'Ma isitcome noiili 
piamo giù: di. soverchio,;.così, neppure al: prestito 
forzoso c'è da pensare. 

"Perciò ‘io ho ricorso! ad una’ convenzione’ colla 
Balica; della:iquale do'lettura. £| © 

(Qui jl ministro, legge: la convenzione. Non rie-. 
sciamo ad afferrare con sufficiente esattezza i. patti 
stipulati da' questo décuiliento e'clie ‘per essere 
apprezzati devono!.esseve |riferiti testualmente) 

Il, ministro fa osservare come la Banca, inf forza 
di, questa convenzione, dà allo Stato 50 milioni in 
orò e'72 milioni ‘in biglietti." ‘' 

Poi spiega ‘con. molti ragguagli l’operazione ida 
lui conclusa, ma le.sue poipeszigni non: ungono 
fino,a noi. Udiamo soltanto che, l'oratore dimostra . 
che noi prendiamo , in sostanza , questo’ danarò 


al 7.00. i i 
ioni, di anmento ; 


Dimostra inoltre che i 50) n 
di circolazione di biglietti che si accorderebbero 
alla Banca, sarebbero compensati ‘dai50 ‘milioni 
in oro..che essa; darebbe (allo Stato, 

Dice di, sperare, che il, Parlamento approverà 
questa convenzione , Rupie de 200 milioni, 122 


sòno già trovati ‘con dininidzione degli ‘orièri 
dello Siato. | i indi ltsqj ila 

E fanto più; Rare guaio iperanza do uan 

questa convenzione fu conclusa in vista, della ces- 
sazione del corso forzoso (Movimento' d'attenzione). 
Non. deve:spaventare iliuovo debito che fàcciàmo 
colla Banca, nè;l'aumento della. circolazione dei bi-, 
glietti. 
Per me, dice l'on. Sella, la cèssazione del'corso 
forzoso surà' ‘una vana parola fino a'che  nonisî 
provvede, ai. disavanzi. (Gli è perciò che, «provve- | 
dendo al deficit di cassa , io credo, di avvicinarmi 
alla ‘cessazione dél corso forzoso. Senza pareggio 
non si farà mai nulla. 

E dando in deposito ialla i Banca! lei obbligazioni 
ecclesiastiche, e rendendo con. ciò impossibile che 
lo Stato le adoperi altrimenti, io mi avvicino se- 
riamérite ‘alla cessazione del'‘corso Forzoso L'è ise 
merito sun, rimprovero ;;è quello |.di.. proyvedervi 
troppo rapidamente. (/larità prolungata),, 

Dimostra poi quanta, utilità abbia Ja clausola 
che îl ‘saggio di emissione delle: obbligazioni debba 
essere [fissato peridegge: ll i! Di 

Supposto che; si otlenesse seriamente il pareggio, 
il corso dei nostri fondi pubblici andrebbe aumen- 
tandò sensibilmente, poichè i nostri creditori sa- 
rebberò' guarentiti! e la ‘nostra ‘prosperità lassieu- 
rata.;E certo che allorchè ;il pareggio sia, assiou 
rato, il corso della rendita deve superare quello 
che avevaino nel 18681. 

Se noi ci trovassimo col consolidato 5 010 a 85 
il corso, forzoso sarebbe, tolto da sè e.senza alcun 
altro provvedimento, poichè, gl’individui invece di 
comperare rendita consolidata compereranno le ob- 
bligazioni ecclesiastiche che sono depositate presso 
la Banca. Oppure, se. volete ‘un’ altra spiegazione 
eccola: Allorchè voi.avrete la rendita all'85,. voi 
potrete fare al 6 °[o un prestito per togliere il 
corso forzoso. ‘* Ù 

Del resto, epoche precise. non, si possono dare 
per.abolire il. corso rforzoso. Esso può durare 80 
anni e può cessare fra due. 

Forse. vorreste che'oggi si “facesse ‘un ‘prestito 
di 578 milioni al tasso! attuale; prestito; che gra- 
Verebbe il bilancio di 50 e più milioni? Nessuno 
oserebbe consigliarlo in un momento in cui il cre- 
dito nostro ‘è tanto in ribasso. 

Gli è perciò che io) credo di fare un atto molto 
provyido provvedendo, in questo; modo,al corso 
forzoso. 

N ministro crede che, allorquando la Banca di 
22 miloni ‘allo. Stato perisole(162,000..lire, non 
c'è poi.di che lagnarsi. De) resto si capisce che 
la Banca si accontenti'di un tasso minore poichè 
ora il suo credito non è'tblslmente allo scoperto ed 
il banchieri. preferiscono! una ‘niaggior garanzia ad 
un maggior guadagno. All'on- Nicotera Don Pare, Li 
Ebbene, eppure è così, e se tutti seguissero que- 
(sta ‘massima, non giuocherebbero alle ‘Banche 
tràffa. (Harità) OSP VREROTIRNSE LS 

Ora è evidente. che, ;se) ogni:anno ssi; rinscirà, a 
vendere un dato, numero di obbligazioni ecclesia 
stiche, diminuirà di tanto Îl'‘hostro "debito colla 
Banca. pia bici 3 veg ; 

Taluni temono che, allorchè; da yguantità, delle 
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obbligazioni sarà grande, ci sarà imbarazzo ne mio discorso non avrà fatto piacere. a nessuno si di Colonia, il cui articolo mi è HE co-.| ] ; 1° RI pi a SZ CAS» 
n, 2 do Papa dae e . , SES È QLOTA, QUO. I o-Slale-tappresentano veram S sad i 
circolazione è Wficienza di'specie inetallica. ‘ed il governo, credetelo pure, è il primo a deplo- | municato in italiano dalla cortesia del sig. R. | Jom pediie 3 do Boli Perna foi Lar] NAT a e ag di 


rare e le riduzioni dell'esercito, ed 3 nuovi bal- 
zelli; ma-considerate che si | dell'onore del 
paese, che si tralla del nostro onore. 

* No perciò vi scongiuro ‘a pensare seriamente a 
quanto yi esposi, ed'a porre riparo al male. (4p- 
plausi nelle iribune. — Approvazione nell'aula; spe- 
cialmente:al centro) 

La seduta è sciolta alle 6 1,2. 

Domani seduta, 


Quest’ argomento ‘merita attenzione. Ad ogni 
molo propongo die progetti di legge: uno gia 
presentato: dal ‘mio predecessore; ‘e concerne da va- | 
lidità dei patli pei pagamenti #1 valtita' melatlica ; 
Valtto Lotti Liberti delle Banche. (Movimento. ed 
Iarîtà) pl Î 

L'on. Nicotera crede questa presentazione una. 
ironia. Si irauguillizzi, posso, ecrare, ma; non parlo 
mai di cosa che non areda seria di Cui-non sia 


Petersen. Se tutti avessero la bontà di comu- |. È; o 
nicarmi tali notizie, coù la guida Le tr gti da alienare? 3 
grafo, si potrebbe forse trovare qualche legge Hi minisito rispose, risolutamente che m 
anche in que’fenomeni ne’quali sembra che | !! valore déi boni rimano.di 370 milioni 
regni l’accidentalità ed 11 capriccio. Giunti a | atmministtati nel ‘modo: che'sì può imma-? “Le Legislatura del Missurî. respinse l’emen- 
presagire i terremoti anche lontani, abbiamo |-ginar peggiore. Dove pigliar.i rimanenti, | damento alla Costituzione che tendeva a dare 
cola peg — parca pc Apro) Ma4-130 milioni? Egeo venir fudri la proposta «alle donno.il diritto di suflragio, anesalaro 
8 are iunanzi atlipchè la scienza | della conversione de benefizi parrocchiali, | Parigi, 11. — 1 Jomrnal: des Debate dice 


debito pubblico. Respinge la proposta di far 
pagare; l'interesse. dei, nuovi bonds nella città 
d'Europa edi nominare; degli agenti nego- 
ziatovi all’estero. 


" convinto. » bi sa venire in soct i color he s 2 L'icorrer voce cho #1 fax : sori 
fm 4 Su legge sulia libertà delle ‘Banche è oggi un { TTT" ‘ possa venire in soccorso di co 070 Che. SONO | conyersione: fatta per benino; lasciando gli | (9!#01 voce che il Governo voglia migliorare 
_Una le il vita b minacciati dal terribile flagello del terceimoto. | . La, 5 i È la condizione del clero parrocchiale, Nel bi- 
Pitto Ginno bifronte. Da «ina parle! dibe: «sono “qui a ; vi eno iplellizonti sò "Sino alla vendita, Pro-] Gaio: cero, parrocchiale, Mel. br 
da libertà a chi vadle “emettere biglietti. Dal-” NOTIZIE INDERNE E PATTI VARI ‘| Prego dunquestulie de porsòne ‘inielligenti a ; No Sino ala Venee, DIST | lancio, presentato al Qorpo, Legislatiyo venne 
, I Gioé proibizione di qualsiasi emissione il- aule ra comunicarini, come molti fanfiv da*qual- curando di migliorare Je condizioni dei già proposto uri aumento @’indennità ai vicari: 
legittima. È che stempo, le notizié-risguard escommo- parroci che hanno reddito minore di 890.1 Tratterébbesi ora d’accordare l'inamovibilità 
IS x Col nostro progetto di legge hoi vogliamo esten-{  — L'Italia Militare del 10 andunzia, che] zioni del ‘suolo ove esse si-troxgno. lire, ma pur sempre incameramento. — PISO e di riconoscere l'esistenza Te 
mini. | ere 1a Tiberi dalle Raiche» cardini ritrae una pela del ‘prodi della g guagria raise armenia’ mrergonari. — Un noovò |: Dopo: l'operazione cori la Banca, restano | &Me delle giurisdizioni codleriasliche. f 
de Don diana pa RR, "I disbcimenta, impaccheltufato) VEBataAio modo ili propaganda eletioratoè stato inven- | ancora scoperti 80. milioni, ‘che’ ori. Sella ‘|, hi DR He? pda he Siti falle! 
. 35 PRO i, ento, impacchettami SA men i ilterr: raf i. id ar di le interpellanze + Livo intorno 
n LE tempo che' cessi l'abuso invalso ‘in certi sta-‘1‘7 distribuzione delle cartucce per fiicile a retro- resi MEMOLE Sem sî presenta come Ca domaida,.di esser autorizzato: procurarsi E nciio: ecu ata 2 È pd di-. 
t { sti pt î A Li SEE Fi È. Seymur- sì presenta come can- jenazi i rendi onsolidi ear 4 AE be 
Li Penne liga senza saDepa.in- pale eda ta i ne scopo "i agire Tei] didatò ‘a Nottingham. Sabato scorso, le sue Fo ana gi nella SI RE. chiarazioni. del goyerno a “guesto riguardo, —. 
°. non i IL desà * farsa i | produzione di disastri similia quelli lamen-*4 duo figlie , «la bellezza delle quali è :conosciu- |; 0094 € 1 mika dele MOPos ie 4; rage? * € H 
Quando si fece il corso forzoso non si prov tati nella nota ministeriale de; 17 ottobre. 4869, gue, ii da luisvolle con molta chiarezza) lenéiido BORSA dI BAnici d 


lisina, percorsero” la” città distribuendo il ri- PA ‘ 
tratto del loro padre, vestito del suo costume desta P'attonzione» dellas:Gamera per ben 
di recorder di.Newcastle:, sotto. cui yi erano | cinque ore 6 provocando esclamazioni, 
due paroline. con. cui. le. signorine Seymur | interruzioni, obbiezioni, “a cui era sempre | 
«pregano glivelottori: di volare in favore del pronto "a rispondere- " 
loro» padre; » | Giammai, un: Mifistord si-è presentato 
Questo mezzo è nuovo ed ingegnoso,, poichè resti Ba i Di Mali Pa dI 
esistono. pochi uomini, che rifiuterebboro, di | "Mt Camera cop itale stuolo disprogdtti.e 
accordare um -Favore ‘chiesto da una graz cdi docimenti | nè di proposte. coordimate. i. 
bocca. È sr ” L'impressione | fu. varia; «nua sin butti.pro- 


Vide agli spiccioli. Ebbe, il paese vi provvide 
da sè, e la moltiplicità dei biglietti, che \spaven: 
tava danto®cekie ‘persone, non fu poi quel gran 
malanho che Sî temeva. * uo Wu Sr 
Del resto con questo progetto il solo stabilimento 

il quale non potrà sorpassare la circolazione stabi- 
lita sarà la Banca nazionale. Per gli altri stabili- 
menti 1’ emissione mon satà regolata “clié dai mezzi 
| effettivi dei quali ‘potrarino disporre. v 
A questò proposito‘ mi giova 'anmunziare alla Ca-! 
mera ehe vioved il mio. collega d’agricoltura.e:com-. 


NMIT. 

— N bollettino N. 15 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- 
l’esercito annunzia che, con R. decreto del, 
47 febbraio, dietro proposta del ministro della 
marina, venne concessa, la medaglia d’argento 
al.valor: di«marinavad Angiolini 1° Desiderio, 
carabiniere. nella Jegione carabinieri ‘RR. di 
Salerno. : 


Rendita. francese: 3-%o 1. 
®  oreponi La 
» italiana B.Ysinilce 3 
det o cipetoninii, | irta rr (È 
Sconto Rendita Italiana . 


Vaiow Divas 


mercio, vista sJa»-domanda del. Bancolodi Napoli; di —iCiusivdice; serive tl’ Esercito, del 10, che È veramente peccato che non sia a portata fonda, © molto studiosi richiede per dare è,9 DL 
stabilire succursali in; altre; città, non:abbiamoere- {iboministero della guerra ha deliberato di sop- 4 di tulti i candidati. ln giuilizio coscienzioso; di, ua insieme di RSI 


duto di doverci opporre a questo desiderio. 
A sinistra. È troppo tardi. ‘ i 
seuLa. È troppo tardi? Ma che colpa .ci, 
| ho io. Fino dal 1865 io espressi il desiderio che il 
Banco di Napoli ‘agisse’ sopra tutta ‘la superficie‘ 
del regno. E*To desideravo aMorthè Volevo” cedere 
il servizio delle tesorerie alla Banca. 
Questo passaggio delle T'esorerie, mi pareva ; emi 
pare ancora ora moltosutijle.allo Stato, ma -a quer 


primere per lo-spiziordiln anpo,i tamburini 
mei reggimenti di fanterià , sostituendoli con, 
altrettanti*trombettieri. «Setin quest’intervallo 
di:fempovi rapporti ‘dei ‘comandanti di corpo 
riusciranno. favorevoli va questa soppressione, 
essarsarà ‘attuata ‘definitivamente. 

Ne]. prossimo ‘mese d’ aprile saranno ripi- 
gliati;iavori di rilevamento? per la éarta‘to- 


provycdimenti dhe, per esserosimparziali;% 


TIZI raga bisogna csaminarli ne loro rapporti con lo | Obbligaz. 
N OTIZIE ULTIME s/at0 Presente (della dinanza hi cho isolala- GOD Ferri peri ss 
n Mente ma nelle loro intrinseche attinenze. Graditd® Mobiliara.framedsé i bis 
E'on: Sella ha foccupato tutta Ta lunga 4 Obbirg. delld* Negli tabaeolii toga 
sedula.d’ioggi .della i Camera con Jausua4 Al 


PA si . PI * x e” 
esposizione !finanziatid. La parte che aveva Gatubio:su Londra: .500:5 


seguito a igravi irregolarità’ che. si. de- 
Mo ,ayvenuteji negli esamiotenutiunel 


sto proposito Ja Camera mi disse nel 1865. così { pografica di 150,000, nelle provincie napoli- | a sviluppare «era la’ più. grave, la ‘più im-.4 mese.di. ottobre, nella “prefettiva “di Milano; Loridraj ‘19:71 

cri "i LA ngi che tr ho nes- { tane, 1 rilievi saranno eseguîti dai soldati al-{ portante, la più-ardua. per gli singoli all’ ufficio di segretario co-° Corsolidati inglesi’ =. 98718" 

si voglia È Ea $ srozi: i capitani di DE: 5 È È ale È nistéro delli È I È È e 
| (Ilaria) Del cia ac E OA cia" lievi topografi soltogla direzione di capitani di | Tori ha terminato dicendo che bisognava } munale, -îl ministero dell'interno provocò (a ra 


Viinichiiésta per mezzo del» procuratore 
sfiper verifitare se ted'a/chî esse forse 0 
mi 


slalo maggiore. v 

Con nota ministeriale del 39 andante ven- 
nero soppressi alcuni modelli dei Regolamenti 
di disciplina. della fanteria e Wella cavallerity 


trovar. 7} milioni per compier il pareggio 
e.che. non, si potevano avere fuorchè-met+ 
«lieuido ,mano..alle tasse. Oggi cha spiegato 


bilimento ‘vuole agire soprà tutta la penisola; o! 
non ci ho difficoltà di sorta. Anzi se non si vuole 
| accordare: il. servizio delle, Fesorerie alla Banca ma 
zionale in odium quetoris,(sixide) ebbene, si.diano 


ii GIACOMO (DINAL Dimuatore, du, 
Mat Guovand: vProxtbkaino, Geréite NE) 


è. fu ordinata la trasmissione | mensile 4 urr | ‘insquale guisa. — Pr mirri TT 
gm rie. | prospetto degli assegnamenti | pagati agli uffi- T'asse.nuove. no, perchè ci yuol, témpo I 13 LokSf] DI PAR pRC 
È patti | ; ziali, e di quelli dovuti alla truppa in base per ordinano; imangggiamo un poco ‘le | Borsà (di firedzà dell'uri mio li 
essere ij ai fogli di stipendio e. di peda Tilasciali,, © 4 tasse «vigenti. Come? Nel ‘modo «più» sem- cdi di A 
e delle giornate dì presenza ayule nélemese;se i Ò ct e FO. 167 621. "57.60 


e i iù & Ù i Dodd 4 RR ka ice-che:si. possa imaginare, rà ; i; 
in forza Spja nd disantroi. "i dimostrazione dì diversi particolari. relativi, al- plice=chessi» possa injagibaro | simente iupedila la,comunicaziayestra: gli 8 Qiolil 


Lioni in TRE: » pure detto do e diglielo di spiCf f'amministrazione. Rerider obbligatorie le voltuve catastali» | minandice senno; ilminisleno,; mentre)de:) IDrsMabu0b5 

i a vonttsetr int SAM” cir hi a Ha amento 16 dicembre | 4865 1(6di7 | @Umento di provento, 2 milioni;  Stildiva Jlimpiogalo governativo persopera.del Quel Beni 

"n dn anche questo espediente, ai rata sull’amministrazione degli immobili |». Poriar.la tassa della ‘ricchezza mobile | quale eva avvertuta» icazione dei temi, kg ie) GR 
hd $ i aree * d'idipendenti dal'immistero Vella guerra, mentre | a 12 percento , sopprimendo i- centesimi $'ha altresi annullato g tenendoli vi- SI 


fimostra perchè poi lo potessimo accettare. 


danaro 


Obbl. & i Regla Ta- 
Bitohi, “carta” . 
Az*Bànca- naz: Tose 


in! massima diede; nei trascorsi quattro. anni 


Si domanderàì forse ‘al goyernb: ‘ma l'avete yoi ‘il 3 È i ì ) 
7 di! prova, risultati: soddisfacenti, fece. ricono- 


300 milionifdi Lire?! , ' 


| 

ebbero Commission® ‘centrale’ di sotveglianiza sull'asse ec- 
| 
È 


adilizionali Lin: favore \delle- prowince.-e dei: ziali por quelle: incegi 
comuni, ‘aumento 40 ‘milioni, t 


A questo: proposito presento la relazione della pi pat EA Pago Rivede: i redditi della tassa sui fabbri Ti Direzione! generale delle Posté comunica ripe cia joe 
sian È > :sà o idr 4; avan DTA) 0A4 il seg È inca mae: 
milioni cieslstico: i a “a rendere meno gravose le spese imputate a) Cat, aumento i milione, P { pala FRA ion LL pin DE dl glio 1864 
Il totale delle rendite delle mani morte, di cui.{ carico: delle.masse degli utenti in circostanza | | Accrescersd' un decimo le tasse sugli ciugilo Polato: pr stRriBen iti to i) $i 
por: Mato prese pe fu dil. VIRA spedi” consegnasdei locali; ‘diva ‘rendere mend/| alati) aiimento 10 nijilioni, , cipale e supplementare indo-britanniche® 
ni, 182 ARE Actor andai i frequenti Te‘occasioni di spese a-carico: delle ‘> «Un ‘decimò pure d'aumentò al dazio dij Arrivi ‘a Lopdra, dlalle Indie. pel mese, di È ? n 
lì ‘oriéri ilb'icgletisMigg 70 1109991 Sia ‘'imasse ‘dei ‘corpi ‘presi collettivamente. "Perciò Consumo ed èstensione. della ‘imposta di febbrùjo 1870: 1 { 7 E ca ai Ni 
l'il'‘inimistero l'in data ‘del 4° marzo, ha ema- | fabbricazione alla produzione "degli spizili; Della yaligia iprincipale..(via.di. Marsiglia): ObBE Ro 5" prnmatnriagoiniivintn 
\ guanto ) } nato un nuovo Regolamento , che doveà an- ‘altri 40 milioni di alimento a domenica; vGsdebhruio, ore 4 e 16 m; dome- i. serio complete NI Li n ARIA 
are Tod prezzi della stima e‘ le son (Que dare. in pisa il. 1° aprile prossimo, rima- Daiano 4a kE diritti ! nica, 13, ore 4 & 35 m; ' domenica, -20;-ore }-Oubl.ins. horn chip FC. L i 
- conse dettagli sonò taliniente ‘minuti èd irti di cifre, che { nendo abolitò «quello, del 15 dicembre 18631f ut ii UGcimo ae giunto 2. .fAtibl Mazdgoo 8; domenica, 28 ore 4 6:30 m. In OQubt.,8S BF. Vittorio, #0 4 
TI sq è impossibile tenervi dietro. — La Camera sembra j ,.A regola dei\comandanti dei corpi nelfare illimi,, alle, tasse scolastiche , alla tassa { questo quarto viaggio la valigia supplementare Rat, JE Der 
L molto ‘affaticata. 8 vacanzè già ‘esistenti, ‘|-sulle, vetture, un altro milione, 7 p ti 


Iripr. comun. Na 
i Sn dro"fin séthosort$ 
5 in pico. pezzi 

sid id 


promozioni peri'copri: i 
nonchè quelle ‘che verranno a i col pros- 
simo congeilo della «èlasse 1845, il Thimistro 


fu iivvidta assieme a quella principale per Ta 
via di. Mavsiglia. ati È 
Dellavwaligia! supplementare (via dî -Brin- 


ho da 320 a 


T beni venduti ‘fino ad’ ota aste 
beni che ri- 


; ri Finalmente da una i n ; 
350 ‘milioni. Il valore Nominale nte da una modificazione delle 


tariffe giudiziarie, sì attende un ‘aumentò 


‘provve: della guerra tia fissato un MIMETO,, che non { di un milione.e mezzo. di: venbidi, & febbraio, ore 5 e 43 s; ve naz, pico. pezzi 
peri deve essére'olli6passato, del furieri, sorgenti; | ‘sommato, queste sommesssis.axrobberadaBHdb, dd, ore | 9 e-95 #3 cvencrdib' 48,010? ciiupr. Gila di 


caporali e soldati di 1% classe ini ciascun corpo, 
1 modificando così parzialmente i quadri di for 
mazione annessi Jalla nola mibisteriale 4 ltu- 


hr SS È 3 ‘ Firenz soll, 
L’antigipazione nello arrivo a Londra per.la Qbbb; 
via di Buipdisi fu di ore 34 33 nel dei Pascl 


63. milioni e mezzo. 


giungere ai 500 milioni ‘ci vogliono Si È 
Po ti : Però siccome si 


milioni. Come trovarli? Noi abbiamo 


rà una perdita di 


i DIRO CRE) 
benefici ‘ pirrocchialî , sebbene comprendi 


i I ) ) | glio:1869. ; Detto, numero è fissato a 16 fu- duo milioni dalla parificazione delle merci.} viaggio dixore (81 nel Sovondo, e affore Ba Na poleoni dg È 
Pamir gravità ella; questione, e l' antipatia che RI srieri, 64,sergenti;: 16.caporaliifurieri, 96 cè- { all'uscita per mare, come per terrapItau=mel terzo.» | us = |Pnezzi fatti io UNE) 
o misura incontra in 4 > $ di A3/Glassì È i è 1 i % ci “ % -@ È È 

ide 134 «| porali ve! 64+soldati di.4*.classè per ogni reg- | mento di ;piovento resterebbe di.63 mi- x - uel 10: siarzo- 
"vedervi Queste: ragioni © gimento di fanteria'di-lineà ;. a 32 furieri, i 3 1 e0Nom, Pr. fatti. 


onde si proceda alla conversione di questi beni lioni.e mezzo: 


428 sergenti; 32, caporali; furieri,. 224 capo- faina 50 ef seo eessei— —. _B7/40 


7h 


Disvabor-Bneeraree : 


7 deriza ‘e > DI Si ‘ride ie 1 i vogliono ancora 12 milioni, ePono- i Her ;; 
debba “Quindi 301 proposto che tlc n genio finali 0 (428 ;soldtirdi!4* classe; peroni Teg- pol. Sola li prende ai % si Ni Bin SRO ine Ptr Vi 
; pese ;‘be- |gimento di bersaglieri. ; Dia i i sca TRITO Rigo Li 'ovafgigi nd LE 

Ro. Lia aio a peri Fia Lat VOTO REMETTTTA CA Ti CgRiiTi imo' a tutte le imposte dirette, che FAGENZIA STEFANI] Id. SS. FF, MOfididiit cont! (amo a, 
ui ali Ù i con- | —— A tull’oggi, scrive il LiberoCittudino di | sommano a 256 milioni. ObBUSSTFRI-V. Iulia coni a — = 


servino il proprio fondo fino a, che non.sia.ven- 
duto. Ed onde l’investito non abbia interesse a 
guastare la proprietà, proponidmao lie ‘la peristone 
sjagli commisurata in proporzione dellasommaà che 
si otterrà dalla: vendita. Inoltre: Ja. vendita non 

vrebbe avere effeito fino a che all’odierno ‘inve- 
slito non sia stata liquidata la pensione. 

Però questa ‘misura (non basta per tutti' i par- 


“N Ara inte Berlino, 10. — La Gazzetta della Germania 
‘L'on. Sella ha mostrato anche oggi il | ge, Nord; parlando della proposta sulla infal- 
suo consuelo ardimento, svolgendo questo | libilità , dice che la ‘prima impressione pro- 
programma, e la Camera l’ha ascoltato | dotta fu di ‘profondo rammarico, e ‘che vi 
sempre benevolmente. hanno poche prove le quali dimostrino cosò 


Ma provveduto al pareggio del bilancio, | chiaramente find a qual punto lo spirito umano 
possa fuorviare; x 


Siena del 40; «le-'oblazioni «raccolte a favore 
degli. operai senesi, vittime della catastrofe del 
26 febbraio, ammontano alla ‘egmplessiva som- 
ma..di L.:45,000' non. comprendendovi le som- 
me inviate al Comitato. 


"è » è È tm 
» Cittàodi Milano 1860 cont. 83 — Cesi 
Borsa di Genova del 10 marzo 
Ult, corso Cor. pr. 
5 [o Rendita italiana cont. 6785 5788 


PREMO scienvurico — Siamo lieti, 


; Vi Hi ; H resta a.coprire. il. disav i perni 
roci. Vi sono di quelli che hanno un reddito; su- | scrive il Patriota di Pavia del(9, (di poter an- cer prire.il disarapge:sp tutto «il Parigi, 40. — ]l Frangais smentisce la voce fi 1° Lee] ERRE MIA 
perire alle 2,000 lire e per questi l'assegno do- = 4 i , ET a È che tra Dara ed llivier esistano. divers si » Vin piccole partite ‘£. ta. i ro | 
Vrebhe, essere. fissato in+questa somma ‘0° munziare, che-il premio sirabrdinario, Sgarzi.{ La somma che si Ita da prosurare ‘non i Ù eng + Mambro ASI dan n 1 


| civca il Conciliò ; soggiunge che su.tale que- 
slione]icomé su tutte le;altre, l'accordofra i 
ministri è completo; 

AlezeS 10. tl governo. sta negozi:iido 
colla Tanca nazionale un prestito, di 9 milioni 
di drainine per ammoriizzare il prestito .0on- 
«chiuse anno scorso e per abolire. il. corso 
Torzosi. P 

Parigi, 40.(— 1l-Memonial Ravara ao i ii ult 
dice che la risposta della Corte pontificia a è i ina all na] 
«dispaccio, dell dol Daxu è, partita ieri» per TEATRI DEL 42 AIARZO giri 
Parigi:-La Corte ipontificia aecetta con pre- | PERGOLA: — Opera Valeriu Ballo La Giuo- 
mura:la domanda del parso dalle Baer - lie - ea 
di. essre rappresentato-al. Goneilio. il mangio] PAGLIANO: = Opera! dueyfaseari; Ù 
DIA Cic3a incaricò di assicurare. chè ill iaps. RIGLIAR Td tre sa li î; Wa t4h, ft ù 
piesentatite [della Francia sarà ;accoltocone|:LOGGR: — sessamvriers. a04à 


Banca d’Italia 
Cred. mob. vital 
Az, Verrovie Mi 
(Obbl Beni demaniali, cont... 
Borsa di. Torino ei 10) marzo 

Gorso legale ‘87:45 
Banca‘ Nazionale vò, vd, um. imc 28121. 
Pazza diore dallr; 320 dar buia 60 a 20 56. + 


Noi vogliamo.migliorare Ta sorte ‘dei’ poveri par- pa per ilmiglior 
roci, «e rispettando per'ùn quinquennio le' proprietà iguardante Ta storia dei progressi della 
di coloro 'che* hanno un'ièddito minore di pià fg Ta di Italiani in questo 

secolo; è sì rito dalla Società Medico. 
, chirurgica; di “Bologna sall’egregio doit. Cor- 
wradi »cayalier Alfonso, professore di’ materia” 
medica” nella nostra Università, e distintissimo 
cultore ed'illustratore di tutto the riguarda Ja 
storia della medicina e della chirurgia. 


è minore di 200 milioni. stante, i molti 
arretrati d'imposte ed‘i crediti di tarda 
esazione, che vim complesso asceadono & 
351 milione. Senza. di ciò, col debito Hut- 
tuante c’era ‘abbastanza per ceoprire ‘il di 
savanzo. 

Ih qual, guisa. il yministro domanda di 
potersi. procacciare questi, 200 , milioni ? 

Uscendo dalla selva selvaggia delle ci 
fre e de’ calcoli, l'on. Sella prese a trat 
tare. del contratto con la Banca, lesse, gli 
articoli della-convenzione, progettata; con Ja, 
Banca, ne addii) la convenienza, trattò della 
abolizione del corso forzato; ‘[enendò sem- jujtii. riguardi dovuti alla pazione che. rap-, Div Sbenbnzlinisioralone Cniboosi 
pre a sò incatenata l’attenzione . della..Ca-. “preserità Lg filza puglia farsa — ft o pg nu, 
mera è talora destantone l'ilarità. Quindi |" Parigi, 11. — Il Gauois è posto sotto pro-" |! olitano. Lor 15ge9, Bas ai 51, UBI 
preserità la proposta ‘di legge per'la vali- | cesso per aver pubblicato T'atto d'accùsa sul | MOSSINI, — Steuterella, polkista (con farsa). 
dità dei patli stipulati di pagainenti: in) ordd fatto. pis Auieuil. (GOLDONI. — 1 filatori di» Pontedera». 


%0 milioni, e per conseguenza un,capitale. nomi- 
riale di circa 210 uc: CARA 
Raccomanda: a tutte Danifera questo 
progelto,. che pata n) re A 6 6 
dei parroci, ec net _Il reverendo S. Hanghton, | professore nel 
Lo Stato percepirebbe da questa- operazione 50 sTrinity-college di: Dublino; ha inviato in dono, 
milioni. Mancano dunque. ancora 80 milioni... <: { al museoiidi geologia, della- nostra Università 
Non, c'è-che. un mezzo per trovarli :, emettere: | ‘una collezione di 400 pezzi di roccia scozzese, 
Laica Li ant LAN mia avere. l' una collezione di 25 ‘minèrali del Donegal è 
\\ffumort), Î, i ani n sasa acini nei 
por Chi mi troverà wn;altro Rial RI uh ‘5 interessantissime memorie: spologiche.. 
roso per trovare questà somma. : PLUTONAO) In data del 
Fa osservare frattanto che urge provvedere alle | 9 il professore Palmieri scrivi al Giornale di 
scadenze i ie che quindi bisogna met--|-Napolim © î ian 
Il sismografo vesuviano da ieri, è alguanto 
inquieto, segno’ di nuove agitizioni del suolo, 
non sì può dite dové. Le inilipazioni del mese 
i fe aunupziate, ron Solo precor- 
a$0 edi Asp «li Venezia, ma 
; ‘grayi avveniite in Germania 
. Gross Gerau siccome,,si ricava dalla Ca: 


aaa 43 L40131 si sel i 


PONI SOLENTIFILI. Na Giornale. di 
Nopoli del 9 si legge: 00 


Lod 


è Palli ta libértà “delle Banche: «i «governo spagnuolo accettò la- proposta Pidflella: sod armi 
a ‘pOr, da libertà "delle Banche; che REEAit i icsolnporna le avion del: |DINZIA VICONM.\ia Mah R rina 
‘a mudo-allarbitraggio «dell’imperatore, Najio- |*/ Ballo ‘La locandiera della "Stirid 


regola le ‘condizioni per emissione doi 
PL gliciti, dando ampi, schiarimenti... 
Ma le obbligazioni. ecclesiastiche...che ;il.}; 
‘| governo, darebbe alla Banca nazignale, in, 
guarentigia del credito che questa ha verso 


* , ts % 


i |\CICLORAMA sul Prato, presso lo Stibilimiento 
«Le Cortes, jn o6casiohe del- Lai giorni interessantissime ve- 
s, diedero un voto di fiducia | | dute conformival vero. pi Aloogtot pi di 


Puo-shbadterih aos 


RR emi amare acari va ai ei] 


Ci 
è 


è LODE LATI AT RETE SE 


AVVISO INTERESSANTE 

Il sottoscritto offre al colto Pubblico un suo preparato di olio di oliva che garan- 
lisce utile pei seguenti incomodi come da Documeni 

Pel dolore di gola, di reni, di petto. Per scotta i 
sente più dolore. Giova moltissimo per le riprese causate da sudore o da fatica, Scio- 
glie FERRO se anche prodotte da dolori di denti. È utilissimo. alle donne 
per ingorghi di latte, erepature alle mammelle od altro, e non porta nocumento per 
allattare. Guarisce geloni e calli stando alla ricetta che verrà esibita a chi crederà 

revalersene: come pure è utile per tumori. È finalmente un sorprendente specifico per 
le. emorroidi non infistolite, per la così detta Tigna%e&podagra: per “questi malanni 
però bisogna intendersela coll’inventore. Si vende in bottiglie da L. 5 presso l’inven- 
tore in Roma e per L. 6 si spedisce franco per tutt'Italia. Le domande si fanno con 
lettera franca e pagamento anticipato con biglietti di Banca indicando la Stazione 
ove debbasi spedire. Quel farmacista che crederà tenerne deposito è pregato farne 
domanda ed avrà il 25 per 0lg: Onoratelo Signori di vostre ordinazioni che vi tro- 
Verete contenti e soddisfatti. Luigi Guglielmo Ricci Lungara, vicolo Mantellate, N. 29, 


applicandolo subito non si 


Roma, 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
eerremti GARANTITI) 


ig | Shi DO 15» 
80 ANNI DI SUCCESSO 


UE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 

{m Pra inventate e preparate dal prof. MO i forno 

ta guarigione tosse; angina. grippe, d Ai 

rancedine De unta gui o debiliata (dei cantanti Pig specialmente). — Ital, 

3 la scatola coll’istruzione.: + 

nueva Rob Jodurato vero rigeneratore del regioni la 
imedio preparato a base di salsapariglia, con altri veg t i 
m fondata ragione è il vero ri aietitore del sangue. I risultati ottenuti sono) 

i più felici e costanti pei quali si propasò gran, fama, specialmente per la 
(guarigione dei mali erpetici, linfatici, podagrici, biliosi acrimoniosi reumatici, do 
{lori nelle articolazioni, pi fistole, pine, ecc. poiche combatte, vince ed e 
si tutte le. affezioni ed i vizj suddetti nel tessuto organico, depurandone così 
la massa dei sangue. La personagche fosse stata abbenchè leggermente attaccata 
le suddette affezioni, prudenza esige che faccia la cura almeno con due botti 
[glie di tal prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. $ la hotti- 

figlia con istruzione. 


| TT» 


l=Imjeziono Balsamico Profilatica, riconosciuta superiore dalle di 
forse Accademie guarisce radicalmenle in pochi giorni le gonorree recenti od in-{i 


Mveterato, goccett i bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Pres 
[dagli atti del ‘nodi io. — it L. @ l’astuccio con siringa, e it, L. & senza 
con istruzioni. 


iyePetri 6 Giava, sotto lefi 

— Pistoia, Petrini — Livorno, ie Crecchi gelini 
Arezzo i Perugia, Del Vecchio Mollaioli e Vecchi — Foligno, Celsali 
Ferroppi — Bologna, Malaguti, Clemente Bonavia, Zarri e Tarlazzi. 


VENDITA DI Gl 


Il proprietario delle vastissime cave di ghiaia in Rivalta, nella provincia di Man- 
tova, entro il corrente marzo avrà costruito ed attivato per proprio conto una 
ferrovia dalle cave alla riva del Mincio, e sarà in grado di eseguire con celerità ed 
esaltezza qualunque spedizione, con consegna sia sul lago di Mantova, in barca, che 
alla riva del Po. 

Lo smercio grandioso;avuto in due anni, dall'apertura delle cave, e gli attestati 
del distinto professore doti. Gian Iacopo Agostini, e degli esimii ingegneri signor ca- 
Valiere Aristide Ferrari, sig. Giuseppe Rosati, sig. Ugo Arivabene e del sig. Antonio 
Giuseppe Salani, fanno fede dell’eccellente qualità della ghiaia, 

La suddetta ghiaia è garantita vera di Rivalta, e non è da confondersi con quella 
di Soave e altre qualità che, sebbene molto inferiori, sono smerciate come prove- 
nienti dalle cave di Rivalta. 

Per l'acquisto e schiarimenti dirigersi in Mantova, Contrada Quarantore, n. 1998, 
al proprietario GIOVANNI BELENGHI. 


ANTICO DEPOSITO 


Hel it. CASSE. FORTI etc 


rar di F. WERTHEIM e C. 
e di altre fabbriche 


presso Caucica 6 C., in Firenze, Piazza del Duomo, N. 15. 
2 SEAT Lia 


Trattato della guarigione facile e sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirsi da se stesso 
Prezzo ig L. 0 76 — Si spedisce in Provincia contro la postale di 
L. 0 86 — A Firenze dirigersi all’ Emporio Librarto di A. Dante Ferroni, via Pan: 
zani, n.18, e presso la Libreria Bettini 


ico EPILESSIA son 


GUARITA® 


COLL'ESTRATTO ANTI-ÉPILETTICO 
PROFESSORE GEMMA 


già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 

Dieci e più anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell'Estratto 
Anti-epilettico pISE Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso: 
tici e loro alcoloidi formano la base di Siero portentoso medicamento. Lungi dal 
Vil mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guida il bene dell'umanità fu affidata 
la preparazione ad un chimico distinto per scienza ed onestà. L’opuscolo terapeu- 
tico di questa malattia unito alla scatola, e la cooperazione dei medici curanti, in= 
vocati dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 

Si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico a-chi ne fa ricerca, 

Prezzo della scatola franchi VENETI. 

Si spedisce dovunque mediante Vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
d’Italia. 

Agenti commissionari per l’Italia, Geroldì e Comp. Via Nuova, N. 15. 


Torino 
ri arr mein todi ini 


LININENTO PER LE RAGADI 0 SETOLE 


DEI CAPEZZOLI DELLE MAMMELLE 
Preparazione del Chimico Farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia. 


Dietro le numerese esperienze dei più illustri Medici della Città 
fu già trovato superiore in efficacia ed in prontezza d’azione a 
maco fino ad ora usato per la cura della suddetta affezione; ed 
innocuo, se lattanti possono anche durante la medicatura, 
oro bambini. Prezzo d’ogni flacone L. 450. 


Depositari ‘in Italia: Milano, A. Manzoni e C. Via della Sala 10; Fi 
Farmacia della Legazione Britannica, Farmacia Reale Italiana, farmacia TIA ft 
farmacia Garneri e presso Ja ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour 27; Livorno, Far- 
ila Lee LULA a, Mt a bbiront; Foggia, Valentini; Bari, p- 

lis; Paletmo, Artibali: Messina, Fratelli Tal: Cagliari, Casella, e ilippo; 
A Fa a Da Parco del Globo; ‘alamo, Cagliari, Casella, e Daga Filippo; 


e Provincia nesira, 
qualunque altro. far- 
essendo perfettamente 
attaccare ai cappezzoli i 


_——_———rr—————_rr—r—r———r—r—É- 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone 


DELETTREZ 
Vabbrica a Nocilly, Avoazo da Roolo, 2, 


POMATA finissima di tatti 
gli.odori per dar lucido e far --@ 
crescere Î capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO( 
per la bianchezza @ conserva- ag 
zione dei denti. 

ESTRATTO d'odori per il 
fazzoletto al mazzetto campa- 
gnolo, al mazzetto del mondo 
elegante, al:profumo dei Campi 
al je lub, all essenza di 


ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina e al mondo elegante. — CASSETTE 
da viaggio. — MA Al giglio delle valli e COLCREAM alla glicerina per il viso, 
viaggi CREMA Al giglio ni Li 


Deposito generale per tutta Italia - i 
‘presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, renze, 0 presse i principali 
parrucchieri e profamieri. — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccstta, per saggio, 
d'Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
e;ad un piccolo ficcon ELISIRE DENTIFRICIO. 


DELETTREZ 
44 Ruo d' Eaghien, PARIGI. 


TITRE OBLIGE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 


DI CACAO; rende 
LATTE i 

è conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza, La 


8 
alla 


PASTIGLIE CAMOMILLA 


del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 
Una sola di queste pastiglie basta cal- 


mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
ménti di testa, crampi di stomaco ecc. 
Prezzo L.-1,00 la Scatola. 

Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte le 
farmacie d’Italia. 

Si spediscono dovunque, però ove vi è 
ferrovia diretta, col trasporto a carico del 
committente. 


ti 

Spedizione, Commissione, Messaggierie 
DI 

I, L. BRIXME & COMP. 

Servizio specie dir dal: 

re le 

l’Italia » grado e picco) velocità. - 
Agenzia Dogana. 


I. L. Bricke-Deblon, Direttora delle 
Mossaggerio. 
1.:B. VAN GERD & COMP. 


Bpeditori il lo @ l'Estero. 
sasoni trp Fondi, alri” Gampioni 
Incassi ecc. 


Cartieloria e Libreria 
‘i - IPEIOVE 
85 — Franz via auzLrA, — BE 
50 Carte di L { 
Visita por ala 
Ogni li 
i ALTA © corona aumenta il prezzo 


CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 

Vincia mediante Vaglia Postale di L.1,15 

Rtestato alla Cartoleria suddetta. 


dei meccanismi motori € 
MODELLI di singole parti di mac- 
chine per istruzione tecnica e collezione 
di modelli Rinematici, vengono molto e- 
saltamente e con preeisione costruite da 
Chr. Schroder e Com., Francoforte sul 
Meno, il quale spedisce dietro richiesta, 
Prezzi correnti. 


0 mobiliato di cinque 
pi eo 


Piazza Indipendenza, da appigionarsi al 
presente. 


a ‘ 

SCIROPPO DEPURATIVO |È 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

all’ Ioduro de potassio 

DI 3.-P. LAROZE,FABMACISTA A PARIGI 

L'Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia 
incontestabile; unito al Sciroppo di 
Scorze d’Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzi za 
soffrirne alcun sconcerto elai 
della funzione è garantita.La: 
matematica permetto ‘ai Medici d’ap- 
propriarne l'uso ai diverti tempera- 
menti, nelle Affezioni scrofolose, 
fubercolose, ca ‘ose, ed:in quelle 
secondarie o ferziarie,non chereuma- 
fismi, per i quali eglie il piu sicuro 
specifico, 
Fabrica Spedizioni: Ditta 4-P.LAROZE 10! {i 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 

Dante Ferroni, Bizzari. 


IN BOLOGNA 

ToseLLi. Racconti storici estratti dagli an- 
tichi archivi di Bologna, due grossi vo- 
lumi in-8 — L. 20. 

MowarI. Storia di Bologna dalla sua ori- 
gine, un grosso volume in-8. L. 10 
Bazzani: Teatro Maschile. N. 15 fascico- 

li, prezzo l’uno Cent. 40. 

Idem. Teatro Femminile, saranno dodici 
fascicoli, sono pubblicati i tre primi, 
l’uno Cent. 40. 

Idem. Dialogismo Italiano Francesa, s6- 
conda edizione — L. 1 30. 

Cmenici prof. Luigi. Lezioni Igienico 
Sociali, sì pubblica in fascicoli, l'uno 
Cent. 40. 


Idem. Bacco, Tabacco e Venere — L. 2. 


GUARIGIONE DEL 
LE ERNIE e calamento eol 

cinto a re- 
golatoro il quale non trovasi che a 
Parigi presso l'inventore Enrico Bronprt- 
mi onorato di 15 medaglia # cavaliera di 
più ordini per la superiorità e l’efficacia 
de’ suoi apparecchi. Rue Vivianne, n° £8, 
presso. il Boulevard Montmartre, Parigi. 


| STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTT 


, (Proprietà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI SA che nell'usare l'acqua 


è cosa indifferente di bevere di tale o tale altra sorgente, perchò una sor- 
gente indicata in una malattis può essere contraria o \iocisa in un'al- 
tra, Ecco quali sono le principali applicazioni in meà cinà delle SOR- | 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, ma!attie del fegato 
e degli organi della bile; — HOPITAL, malattie de'lo stomaco; — 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi or inali; — CÉLE- 

} STINS Renella, malattie della vescica; — MEDA < £t per tatti icasì 

| ove i ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le Casse 
sono di 50 bottiglie. 


: VICHY IN' CASA PROPRIA 


Le persone per le quali la distanza, la salute o la spesa impedisce 
di recarsi allo stabilimento termale, trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell'acqua 
mineralo in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle acque minerali di VICHY 
, un modo curativo, presson poco simile a quello 
.,— Questi. sali non alterano in nessun modo la stagnatura delle tinozze,. 
Questi bagni si:;spediscono in rotoli di 250 grammi. Ogni rotolo cortiene un bagno. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 
glianza ed il Comtrollo dello Stato. È un dolce 
delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli a 
si prendono Jrima © dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nasce 
delle concorrenze commerciali, è necessario di esigere daî depositari Ji 
al pubblico ‘dal Controllo dello Stato. — Scatole di 500, 250 e 125 grammi. 
è MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia), 

ti 1 fe. GENOVA, Tornaghi e Filippone, salita dei Cappuc- 
Depositi in Italia. cini.— FIRENZE, alla farmacia delli Legazione Bri- 
tannica, via, Tornabuoni, 17; e pressola ditta A. Dante Ferroni, vix Cavonr 27, — TORINO, 


alle sorgenti, si il Controllo dello Stato, 
di Viche € sotto il Cont 


A. Rocea, 1/ia Po, 47, —LIVO! 
AREZZO, 'Ceccherelli.— CESENA, To, 


——= 


di un gusto piacevole, che facilita l'azione 


RNO, Boirivant, piazza d’Arme. — SIENA, vio ‘auni T'inoli. — 
E rnsghi. — VENEZIA, Pozzalto Pietro, vonte'di Barat- 
teri.—M] LANO, F. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele, — BRESCIA, Vincenzo Ro- 
Golfi. — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo. 


Lo S. tabilimento termale di Vichy è aperto tutto l’anno. La stagione d'inverno ha 
dncomiv ciato il 15 ottobre, Quest’ anno il Casino è ben riscaldato e messo gratuitamente 
& dispe ;gizione del pubblico. Salone da giuoco e Salone da lettura. 


minerale di Vichy non 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali 
delle sorgenti, sono pure, sotto la sorve- 


Queste pastiglie 
da tutte le parti 
garanzia or data 


P er informazioni scrivere all’ Amministrazione generale dello STABILIMENTO 
Montmartre, PARIGI. 


DI V 1087, 22, 


AVVISO D'ASTA STRAORDINARIA 

Per causa di morte e per conto degl’interessati ‘nell’eredità del fu-sig. cav. Gu 
glielmo Hahner, già Console.in Firenze di.S. M. il «Re di Sassonia, cd a cura della 
PSA Impresa del Mediatore 
nei giorni di lunedì, 14 corrente, e giorni successivi, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 
ALII di ultima dimora del-defunto, posto in via dei Conti, n, 7, las 
casa Modigliani. > ) 

Si procederà alla vendita al pubblico volontario incanto di tutto jl mobiliare, utensili. 
attrezzi, biancherie, vestiario, libreria, Spgelti preziosi, quadri, porcellane, cristallami, 
tappeti, stampe, musica, e quant'altro adorna il ricco appartamento abitato dal defunto. 

Il tutto diviso in vari lotti da liberarsi a pronti € contanti ali singoli e image 
giori offerenti A n denni d'insant, pon; giù il2 per 0,0 per diritto d'Asta. 

Nei giorni di venerdì, sabato e domenica, 12, 12 6 18 tvalle 
3 pom., è libero l’accesso per la visita, dei vari lotti 18 corrente, dalle 10.an 


nel predetto aj) tamento. 
Firenze, 10. marzo 1870. a 


IMPRESA DEL MEDIATORE. 


Miano — Fratelli Simonetti, editori — Mix 


È uscita la seconda dispensa del capo lavoro di 


VICTORIHUGO 
InMISERABILI 


L'opera del grande poeta e del gran romanziere francese non abbisogna | dell 
nostre povere parole per essere raccomandata ai lettori italiani; è dessa. una. di 
(quelle manifestazioni del genio che ha corso trionfalmente tuito il mondo civile, 
le dove le ragioni dell’arte attingono nuova potenza alla santità degli intendimenti. 
La traduzione, siccome lavoro di uno de’più eletti ingegni dell'odierna Italia ri 
flette come limpidissimo specchio il pensiero dell'originale in tuttte le gradazioni] 
[delle sue tinte, 

Appoggiati all'esito felicissimo avuto da tutte le altre ‘edizioni dei Miserabili 
stampate fin qui, noi portiamo fiducia che lettori italiani vorranno fare buod] 
Viso anche alla presente edizione, — la prima che venga illustrata, — la quale, 
uscendo a dispense a modicissimo prezzo concede anche alle più modeste fortune| 
il lusso d’un volume di grande ed elegante formato. 

PREZZO D’ABBONAMENTO franco di porto nel Regno. 
a 50 dispense Lire 5 — a 100 dispense Lire 9. 

L'opera completa consterà di 100 dispense illustrate formato in-8° di agins 
in carta di lusso ed impressa a caratteri chiari, adorna da circa 150 incisioni, 

Usciranno non meno di due dispense per settimana. 

Ls dispense si vendono anche presso tutti i Librai.e Venditori di Giornali 
(Cent. 10. 

Gli Abbonati diretti ai suddetti Editori riceveranno gratis là copertina, l'indice 
6 il frontespizio dell’opera, e quest’ultimo porterà il ritratto dell’autore.! 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale agli Editori Fratelli Simonetti, Milano, 
via Pantano, N. 6. 

A chi aggiuogera al prezzo d'abbonamento dei Miserabili L. 1, 75, verrà spe- 
dito inoltre l’opera intitolata Ze Memorie di: Victor; Hugo in quattro volumi illa 
Strati; le quali fossono essere acquistate anche”separatamente al prezzo di L. 8 
In Firenze, deposito presso Urisse Fnancm Libraio, Piazza del Doemo N. 15. 


SPRGLALITA” MEDICINAL: 


Bagno Ramerico-Arsenico-Ferruginoso a domicilio, preparato dal chimico 
farmacista, F. Castrini di Verona, autorizzato dall’autorità sanitaria, già adot- 
tato in varii ospitali del Regno, pe’suoi luminosi effetti nelle affezioni sero. 
folose, nelle affezioni della. pelle, sì croniche che recenti, nella sifilide. inve- 
terata Son ed in tutti quei disturbi che sono retaggio di precedenti malaltie. 
a Vaso. 
Roob Pettorale, di sicuro effetto contro ogni maligna fosse. L. 1.50 la boccetia. 
Gollirio Gibert, rimedio vantatissimo nelle affezioni esterne dell’ occhio. 
L. 4 00 la boccetta. 

Polvere Lattifera. Promuove ed aumenta la secrezione del latte alle pu-rpere 
ed alle nutrici, per modo che anche le mancanti del tutto .0 molto scarse, 
possono dietro l'uso della stessa incominciare o. continuare l'allattamento. 

L. 5 la scatola, x 

Sciroppo antisifilitico, ‘usasi per tutte quelle morbosità esterne, che proven- 
gone da recenti od antiche infezioni, ofirentisi sotto qualsiasi forma. L. 3 la 

oitiglia. 

Odontolina, contro il dolore dei denti, e per la otturazione istantanea delle 
sua poli s farsi da se. pocrela di L. 1. 25 

cqua Anaterina, per imbiancare e conservare sani i i si pro- 
fumata la bocca. L. 5 50 la boccetta. Msg i 

Polvere Dentifricia al carbone di tiglio e china. L. 4 20. 

Essenza d'Oreford. Una sola goccia calma all’istante il più ostinato dolcre 
dei denti. L. 4. 

Deposito generale presso la ditta A. Dante Ferroni, .via Cavour, 27, Fi- 
renze, ed in Verona alla farmacia Pollini, S. Anastasia, alla farmaaia Reale 
alla Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro, e.alla «Farmacia, F. Malesani, Ponte 
Manin. — Si spedisce contro vaglia ove vi è ferrovia diretta. 


SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 


La prima Società Italitna per Importazione Séme 'Bachi dalla 
rande Bukaria e dal Kokand (Provincie del Turchéstand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA 


di aver tutto predisposto per una seconda spedizione nel Turchestand, della q 


che in quest'anno sarà capo il Consocio ignor Diogene Barbieri, 


A. BARBIERI e G, 


EMICRA NIE :NEVRALGIE 


La Paullinia Feurziertrimedio infallibili per combattere le nevral- 
gie, le gastralgie, gli spasimi; i reumatismi e soprattutto le emicranie nelle 
quali gli accessi più violentiscompaiono in pochi minuti. L. 3 50 la scatola. 

A Parigi dall’inventore E. Fournier e G., farmacisti; Rue d’Anjoù S. IHo- 
noré, 56. Agenti per. l’Italia A. Manoni e-C., Via della Sala, 10, in Milinò. 

Vendita in Firenze nelle Farmacie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai e Rossini, è 
nelle primarie d’Italia È 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


U C V DEL DOTT. TAUTIRÀ 


Effetto meraviglioso. Successo ga- 
È rartito. Facile applicazione. 

Prezzo L. 5. — Fabbrica: Parigi, Ruo Bréa, 20. — Por l'Ibditi aglatà penérile È: 

Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 
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